i 
tin tanto esse gets 
ti e li riprendeva» 
endente agilità con 
li là come insegnen- 
a un dato momen= 
ata, mentre batto» 

0, formavano 
hte attraente per il 


ttavia, come è fa- 
no ad attirare Si 
e si scambiarono 
e di delusione. 
bra, dopo aver rise 
ho torto di essere 
i amici sono forse 


ridiamo fis 
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,000 CORIE AL GIOR 


Dio Macelli, 6-9 


In tutto il Regno Cent. 5 
Numeri amerrati Cent 


Ta settimana all’estero 


La morte dello Czar Alessandro III e l'avvento al 

r Nicolò Il hanno fatto passare în se- 

conda linea tuiti gli altri avvenimenti nel campo 

della. politica estera; 

non solo umanamente perchè la tragedia di Livadia 

si è svolta in modo invero straziante, ma anche po- 

iticamente, essendo lo Czar delle Russie, in realtà, 

arbitro delle sorti della pace e della guerra nel no- 
atro continente, 

Se quindi fa generale il compianto di tutta Earo- 
pa per la morto dello Czar Alessandro IIT è per la 
grave sventura che ha colpito la famiglia imperiale, 
generale fu pure l'omaggio reso al defunto per la 
sna opera instaneabile di tredici anni di regno, de- 
dicata tutta al mantenimento della pace. 

E gen pure il voto che lo Czar Nicolò IT 
segua da questo lato Îa politica saggia, rifleniv: 
convilianto del padre, 

A Berlino, la doppia crisi scoppiata improrri 
mente sul finire della scorsa settin 


presto di quella del 
prineipa di Bismarck, 


a molto 
ne' ritiro 
hillingsiiirst ha accettato 
eta del conte di Uaprivi ed 
Ier quella non m 


Il principe Hohenloh 
non 1 

ron K 

nbure 

principe, Hohenlohe-Langenbure, 

(o fina tasti Retrò, è 

govermatore dell'Alsazi 

gli esteri, Marschall, è stato nominato 


dell'agricoltura, Hovden, 
Hing, il 


ministr 
e quello della iustizia, Si 


quantesimo anno | 


dei mi ha approvato, con le 


il progetto del conte di Capri 


rsivi, progetto che si limita 


penale. 

Il Presidente del Consiglio austrinco, pri 
Windischgraetr, ricevendo i membri della frazione 
Coronini dichiarò loro che il governo centrale non 
intendeva di inasprire la questione degli stemmi bi- 
lingui ecc. in Istria, che perciò, la famosa ordinan 
za del tribunale provinciale di Trieste sar 
stata etto per Pi 
gtigio rità doveva essere ristabilito. 
tri termini: la tabella bilingue sulla sode del 
zio distrettuale a Pirano sarà rimessa occorrendo an- 
che colla forza. 

Sembra dopocciò che i deputati italiani dell'Istria, 
dott. Bartoli e Rizzi abbiano l'intenzione di dimet- 
tersi e che i deputati di Trieste Burgstaller, Luz- 
matto © Stalitz sieno invece di parere contrario. 

l'er la riforma della Camera Alta si è impegnato 
per ora un duello oratorio tra il primo ministr 
Rosebery ed il capo dei conservatori e unionisti. 
Salisbury. AI discorso di 
di Fdimburgo, nel quale lord. Salisbur 
liromento © brillantemente ai e 
contro la Camora dei Pari. 

Valla vivasità dell'attacco e della difesa, appare 
chiaro che lopiione pubblica si appassiona ormai 
vivamente alla questione intavolata così bruscamente 

ford dal Primo Ministro e che essa formerà 
incipale platform dei due partiti nelle faturo 
elezioni generai 


ta ino 


elle a: 


rispose fo- 
ii del suo successore 


del signor Dapuy ha soste 

sedata di martedì seorso nella Camera francese la 
prima batt ‘è Mirman, sopra una que- 
vlamentare, Il Governo 

cl ot 


rea 100" 


) nella 


vat 

V’erò prevale tattora il parere che le vere batta 
glie decisive si combatteranno snl bilancio. 

Il signor Sagasta, visto che non era possibile ginn- 
gore ad nei accordo tra i snoi colleghi an quattro o 
cinque questioni finanziaria, ha 
rassegnato le dimissioni alla R 

ato l'incarico di formare il nuovo 


e specialmente 


La base della nuova combinazione è 
principale ca aria del partito liberale, 
ciò che indica come, anehe in Spagna, 
finanziario ed economico sia più urgente, 


problema 


La crisi in Serh 


gabinetto Nic 
nomina di Nicola Christie, il 
primo ministro. 

La solnzione della crisi è una vitt 
Milan, che ha 
Iaian troppo fiscco, 

- dicesi — le elezioni generali © poi 


vvenuta per le dimissioni del 
hinsa rapidamente colla 


“ caporale di {i 


ia dell 


battuto sempre celetamont 


Politica e Diplomazia 


Vienna, giornali annonziano 
dnehi Sergio ed Alessio partiranno 
per San Remo, dove passerebbero l'inverno, 
vendo abbar per consiglio dei medici, il 
prog 


ore 14 — Si conferma che 
etta ha scelto qui 
verno e che v 


mara, 3, ore 14.20 — Il conte Hats 
basciatore tede 
n Sale ed ha ripreso attivamente 

la direzione dell'Ambasciata, 
(N) Parigi, 3, ore 16 — Il presidente della 
Repubblica la ricevnto ieri, in ndienza di con- 
il conte di Montebello, ambasciatore francese 
a Pietroburgo. 


Socialismo agrario 
Come è noto, nel corso della passata Ses- 
sione, il Ministero aveva presentato alla 
mera un progetto di legge sui latifondi in 
Sicilia; ma la Camera non arrivò in tempo 
A discuterlo, si che dovrà essere ripresen- 
tato durante la nuova Sessione. Si assicura, 
anzi, che questa sarà una delle prime que 
Stioni delle quali i rappresentanti del paese 


i 


iù che, del resto, si spiega | 


o spinosa del ! 


Î 
i 
i 


| Si aggiunge che il progetto primitivo sarà 

modificato sostanzialmente e im modo da po- 
tere applicare la legge, oltrechè alla Sici- 
lia, anche a quelle altre regioni del Regno 
nelle quali le condizioni della proprietà fon- 
diaria la renderanno necessaria. 

Già parecchi giornali, ordinariamente be- 
| ne informati, hanno confermato questa no- 
tizia che noi accogliamo con viva soddisfa- 
zione perchè risponde realmente alle aspi- 
razioni tante volte manifestate e da noi e 
$ da gran parte della stampa nazionale. 

Tutti i mezzi atti a rilevare le sorti della 
classe agricola fra noi, avranno sempre il 
plauso dell’ intera nazione. Il progetto di 
legge annunziato merita, poi, maggiori elo- 
gi perchè migliorando le condizioni econo- 
miche e morali di milioni di lavoratori, verrà 
a migliorare indirettamente anche quelle del- 
la terra stessa. 

Noi italiani, invasi dalla mania di gareg- 
giare cogli altri popoli in tutte le industrie, 
anche nelle meno rimmeratrici, di 
chiamo troppo che la ve I per no 
quella che meglio può farci ricchi — e quin- 
di potenti — é l' agricoltura; l' agricoltura 
che, oltre a darci il pane, ci fornisce una 
grande quantità di materie prime per dare 
Vita ad altre industrie minori, o per cam- 
biarle in oro mediante 1% i 

Noi, invece, miseonoscendo l’ inappr 
bile fortuna del nostro clima, del nostro sole, 
dei nostri corsi d'acque, trascuriamo quasi 


«la terra.per portare.gran parte della nostra 


a, ed | attività sopra industrie nelle quali 


{ siamo sostenere la concorrenza estera 
meno per soddisfare î nostri bisogni inter- 
ni. Ma così vuole ia deplorevole vanità na 
zionale. 

Effetto di molintesa vanità è pure lac 
s one dei latifondi che sono la piaga 
| più esiziale da eni è afflitta Vazricoltarain 


i | Italia. Come abb à avuto occasione 


di osservare, tempo fa, parlando dei mali 
della Sicilia, le nostre famiglie verati- 
che — salve rarissime eccezioni — ere 
rebbero di oftuscare il prestigio del loro 
nome e di offendere le ombre dei loro an- 
tenati rinuuziando al modo medioevale di 
condurre le loro vaste tenute e ricorrendo 
al sistema del frazionamento, mediante la 
mezzadi 


ottenere potrà ottenerlo nna legge ? 

Non sappiamo fino a que $ 
rivareillegislatore coi mezzi diretti per modi- 
ficari dicalmente il diritto di proprietà; 
sappiamo, tuttavia, che i mezzi indiretti ai 
quali può ricorrere sono molti e tutti ef- 
ficaci. 

Oltre a ciò, nel caso attuale, si tratta di 
provvedimenti che interessano tuttà la So- 
cietà, perchè imperiosamente imposti dai 
prince ordine pubblico, di giustizia e 
di umanità. 

E allora si può invocare la massima del 
diritto pubblico romano: Salus reipublicae 
suprema ler esto ! 

Il socialismo nato nelle officine e cresciu- 
| to in piazza e nei comizii, ha già ottenuto 
non poche soddisfazioni, compresa quella di 
rendere più cara la vita pubblica coll’an- 
mento ripetuto dei salarii e quindi col rin- 
caro nei prezzi dei prodotti di ogni generi 
Il socialismo delle campagne, invece, si può 
dire appena nato e importa alla società di 
non ]} rlo crescere. Da ciò la necess 
di offrire anche ad esso una giusta soddi- 
sfazione, per evitare il grande pericolo che 
un giorno 0 l'altro finisca per prendersela 
da sé. 

E il governo fa bene a prevenire siffatto 

orno che sarebbe terribile per tutti ; e fa 
| bene tanto più in quantochè i contadini co- 

stituiscono non solo la classe più numerosa 
ella nazione, ma anche — e sopratutto — 
a più benemerita! 


NICOLO II 


(S) Pietroburgo, 3. — Il Consiglio dell'Im- 
| pero si è adunato ieri 
|, Ala presenza del ministro della guerra, i mem- 
| bri del Consiglio di suerra e tutti gli impiegati 
del ministero della guerra, prestarono ieri giura- 
| mento di fedeltà al nuovo Czar. 

S) Pietroburgo, 3. — i giornali commen- 
tano il Manifesto nuovo Czar. 

La Noroje remja dice che S. M. non poteva 
dare maggior conforto alla Russia ‘di quello di 
| dichiarare che, rieordandosi della missione del 
| padre suo, giura di avere per unico scopo îl pa- 
cifico svolgimento della potenza e della gloria 
della R: 

Non è una missione facile — soggiunge il gior- 
nale — quella che l'Imperatore s'impone: ma la 
situazione della Russia è così favorevole, quale 
non fu mai in questo secolo nel momento di mu- 
| tamento del ‘Trono. 

S) Pietroburgo, 
non 
| Crar 


o, è ora completamente | sei 


lice, i Granduchi, le @randnchesse, 
i fanzionari di Corte ed i seguiti. 

($) Venezia, lla chiesa greca, do- 
mattina, dopo la messa si faranno preci pel de- 
funto Czar, ed indi sarà cantato un Ze Deum per 
l'assunzione al trono di Nieolò IL 

(N) Parigi, 3, ore 11,15. — I giornali regi- 
strano con soddisfazione le promesse contenute 


| nel manifesto dell'Imperatore Nicolò IL di con 


tinuare cioè la politica pacifica del padre: e ne 
concludono che il nuovo Czar manterrà l'accordo 
franco-russo, 

V) Parigi. 3, ore 16,53. — Nella chiesa rus- 
sa è stata celebrata una messa solenne per l’av- 
venimento dello Czar Nicolò IL. 

Assistevano il personale deil’amba: sciata russa, 
la granduchessa Anastasia, i ministri Hanotenux 
e Leygnes. di ® 

Il presidente della Repubblica signor Casimir 


dovranno occuparsi, stante il suo carattere | Perier, e il presidente del Consiglio, signor Du: 


lente sociale, 


puy, si erano fatti rappresentare. 


esprime _il rimpianto 
dello Crar e la sua 
per il nuovo Uzar 
monio 
Ù 
manifesto 
(S) Colonia; 3. — La Koelnische Z:itung ha 
da Livadia : 

Snbito dopo la morte dello Crar. Alessan- 
dro TIL, alle 4 112 pom. salla piazza dinanzi al 
la chiesa, Ivanischet fece prestare ai grandnehi 
ed ai dignitari di Corte, giuramento di fedeli 
muovo € Nicolò IL 

(S} Rerlino, 3. — Il Berliner Tugeblatt ha da 
Ì “ Teri vi fu lo scambio degli anelli 
mento fra lo Czar Nicolò IT e la prin- 


Alcuni giorni dopo ì funerali dello Csar A- 
lessandro ILL avrannò Inogò le nozze del nuovo 
Crar. 

‘e dell'assunzione al Trono di Ni 


La logge di: successione in Russia 


Ora che la questione della successione altrono 
si è imposta în Russia non èsenza interesse cono- 
scere gli atti che la regolano anche perchè sono 
state sparse voci erronee in proposito. 

Sino ai tempi dell'imperatore Paolo I non esi- 
stevano in Russia disposizioni legali che assi 
rassero ad un membro della famiglia regnant 

ritto incontestato al trono, Prima di Pietro il 
Grande la successfong'îl trono era basata stl prin: 
cipio della snecessione diretta col privilegio 
della primogenitura, in linea maschile; ma tut- 
tavia il successore era per solito nominato dal 
padre. Pietro I emanava, il 5 febbraio 1722, un 
muovo ordine di successione, secondo il quale que- 
svultima era determinata dalla libera. scelta del 

Sovrano ; coll’incoronazione di sua moglie Cate- 
rina I — il 7 maggio 1727 — Pietro Isanziona- 
| va il diritto della libera scelta del successore. 
Caterina I disponeva nel 1727 col suo testamento 
che le succedesse il nipote Pietro II ed ordinava 
che, in caso della di Ini morte, gli succedesse la 
di lei figlia Anna, ed eventualinente la seconda 
figlia Elisabetta ed in terza linea la sorella di 
Pietro I, Natalia. 

Anche l'imperatrice Anna, che succedette a Pie- 
tro II e lenergica Caterina Il usarono del diritto 
di scelta del successore. 

Il biografo Beshorodkos narra che essa aveva 
diseredato il figlio Paolo a favore del figlio mi- 
nore Alessandro; ma questo decreto non fu pub 
blicato mai. Paolo I, approfittò della rapidità 
con cui avvenne il cangiamento di governo per 
proclamarsi sovrano e l’utase che lo escludeva 
dalla successione al trono fa gettato nel fuoco. 

Paolo I regolò definitivamente la successione, 
Sin da quando ett granduca aveva concluso ni 
trattato con sua moglie, Maria, che da allora è 
riguardato quale legge di famiglia. Il trattatofa 
pubblicato dalla Gazzetta di Corte, il 12 maggio 
1797, ed è del seguente tenore: 

ATTI 
confermati solennemente il giorno dell'incoronazione 
di S. ML imperiale e deposti per la conservazione 
sull'altare della cattedrale : al trapasso della 
Madre di Dio, 


Noi Paolo, erede al trono, Cesarevich e gran: 
duca e la di Ini consorte Maria, granduchessa. 

In nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Fondiamo di comune, volontario e reci- 
proco accordo, dopo matara considerazione e con 
fermo proposito, questi Nostri Atti comnni coi 
quali Noi secondo il Nostro amore alla patria ed 
in conformità ai diritti naturali, dopo Ja morte 
mia, o del granduea Paolo, scegliamo a stiecesso- 
re il Nostro figlio maggiore Alessandro e dopo 
lui, tutta la sta discendenza. maschile. Spenta 
la di Ini discendenza maschile la_ successione 
passa alla linea del Mio secondo figlio e così 

i, se io avessi da avere altri figli; secon- 
do le norme della primogenitara. Spento l'ultimo 
discendente maschio dei sliei figli, la successione 
resta nella famiglia e precisamente nella discen- 
denza femminile dell'ultimo Sovrano, come quella 
che è più prossima al trono, e ciò per evitare le 


linea all'altra; ed in tal caso si deve osservare 
lo stesso ordine in guisa che gli eredi maschi sie- 
no sempre preferiti alle femmine, Tuttavia deve 
essere notato una volta ‘aa sempre che l'erede 
femmina non perde mai il suo diritto al Governo, 
da cui proviene direttamente il diritto di succes: 
sione, 

Spenta l’intera linea, Ia snecessione passa alla 
discendenza femminile della famiglia del mio figlio 
maggiore, e di questa, succede ‘al trono prima la 
più prossima parente dell'ultimo sovrano della 
linea del mio figlio maggiore ese quella non do- 
yesse più esistere, la persona di sesso maschile o 
femminile che è subbentreta in sno luogo però 
coll’osservazione, che il sesso maschile deve es- 
sere preferito al femminile secondo il diritto di 
successione. 

Spenta anclie questa linea, l'ordine della snc- 
cessione passa alla linea femminile degli altri mies 
Figli: © quindi alla linea della mia figlia maggio- 
re, cioè prima alla sua discendenza maschile e 
spenta questa alla sua discendenza femminile, 6 
si deve osservare lo stesso ordine come per la 
discendenza femminile dei miei figli. Spenta la 

iscendenza maschile © feniminile della mia figlia 
maggiore, la snecessione passa alla discendenza 
maschile e quindi alla femminile della seconda 
mia figlia e così via, Resta però fissato quale 
norma che la sorella minore, se anche ha figli, 
non toglie mai il diritto alla sorella maggiore; 
anche se questa è ancora nubile, perchè essa si 
può maritare ed aver figli; il fratello minore se- 
gue sempre al trono prima delle sorelle magdiori. 

. Questa logge della snecessione deve essere 
completata da quanto segne: Se la discenlenza 
al trono toccaad unalinea dallato femminile, che 
siede sn un trono straniero, l'erede deve scegli 
re una fede ed un trono e rinunciare por sè ed 
eredi all'altro trono se con questo è collegata 
una fede diversa, e ciò perchè il sovrano russo 
è in pari tempo il capo della Chiesa; se lu ri- 
nuncia non avviene, la successione tocca alla 
prossima persona. Tutti. i sovrani russi devono 
al momento dell'incoronazione e dell’unzione di- 
chiarare di osservare santamente questa legge 
della successione, 

In caso di minorità dell’erede al trono, l'ordine 
e la sicurezza dell'impero esigono l'istituzione di 
una Reggenza e tutela sino alla maggiorennità. 
La maggiorennità viene fissata pel sovrano a se 
dici anni; per abbreviare il tempo della Reggen- 
za, Se l'ultimo sovrano noù ha designato aican 
reggente o tatore, poichè alni tocca per maggior 
sicarezza la scelta, la Reggenza dell'impero.e la 
tutela. della. persona del sovrano tocca al padre 
od alla madre, esclusi però il padrigno o la ma- 
drigna, e, se quelli non fossero più in vita, al 
parente maggiofenno più prossimo, di sesso ma- 

Schile 0 femminile, secondo il diritto di eredità, 


8) Londra, 3. E: Una circolare della Corte | 


difficoltà del passaggio della successione da una | 


NO 
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La maggiorennità delle altre persone dei due 
sessi della famiglia regnante è fissata ai vem- 
tanni, 

Al Reggente verrà addetto nn Consi; 
vemo e come il Consi enza | 

gente non può essere 

io; questo Consiglio nulla ha a 

che fare colla questione della tutela, Esso deve 

consistere di ssi persone delle due prime classi 
che scelgono il Reszente. 

Questo Consiglio di governo deve decidere sn | 
tutte le questioni, senza eccezione, che sono sot- | 
toposte alle deliberazioni del guverno, e tutte 
quelle che pervengono a lui ed alsuo Consiglio: 
il Reggente ha voto decisivo. I patenti maschi 
della famiglia regnante possono aver seggio nel 
Consiglio, se il Feggente lì elegge, non però pri- 
ma della loro maggiorennità e non nel numero 
di sei persone che compongono il Consiglio. 

La costituzione di questo Consiglio e la scelta 
dei componenti di esso, sono,in caso non esistane 
alire disposizioni del defunto Sovrano, lasciate ! 
al Reggonte che meglio di tutti deve eonoscere 
le condizioni e le persone 

Per convalidare ed avvalorare questi Atti, li 
sottoseriviamo coi Nostri nomi © vi apponiamo il 
sigillo colle nostre armi. 


Pietroburgo, il 4 gennaio 1788, 


Paolo Maria. 


Da questo docnmento risuita che lo. Czarevie 
Nicolò Alexandrovie era erede naturale al trono 
di Alessandro III, cie nessuna disposizione della | 
legge di famiglia impone che egli sia sposato e 
finalmente che la nomina del granduca Giorgio 
suo fratello a granduca ereditario, cui acc na 
il Manifesto del nuovo Czar, è avvenuta perchè 
questi non ha figli. 

Le norme relative alla Reggen 
in vigore qualora il grandnea Gi 
al trono, ed il granduca è 
cedesse allo Czar attuale. 


ALESSANDRO II 


momenti. 


(8) Pietroburgo, 3 — Il Messaggero del Go- 
verno ha da Livadia in data 2 novembre 

“ La morte dell'Imperatore Alessandro IM fa 
quella dell’uomo giusto e fa, come la sua vita, 
Piena di fede, di carità e di umiltà. 

* Già da alcuni giorni egli sentiva avvicinarsi 
la morte, alla quale si preparò come mn cristia- 
no fedele, ma senza lasciare la cura degli affari 
del Governo , 

d Londra, 3. — Il Daily Vers ha da Li- 
vadi 

“ Le ultime parole dello Czar alla Czarina fa- 
rono le seguenti : 

“ Sento la mia vita al suo termine. Sii calma, 
Sono pronto a morire ,,. 

Alconi minuti dopo egli spirò. 

(S) Colonia, 3, — La Koelnische Zeitung ha 
da Livadia : 

“ L'Imperatore Alessandro III si comunicò il 
21 ed il 29 ottobre. Mercoledì sentendo prossima 
la morte fece riunire tottn la famiglia intorno 
a lui e chiamò il confessore che gli diede la co- 
mnnione per la terza volt: 

L'Imperatore ripetè con voce distinta le pre- 
ghiere che soglionsi leggere nella chiesa or 
ong; ima di ricevere la comunione, S. ML. 
mase durante tutta la notte sopra nna poltrona 
e non perdette mai la coscienza. Verso l'alba 
ce chiamare il padre Giovanni da Kronstadt e 
pregò con Ini. Dopo mezz'ora fece chiamarlo una 

‘nda volta, lesse le preghiere dei moribendi e 

icevette l'estrema unzione. Verso le 2 pom. il 
polso divenne più rapido e Jo sguardo più luci- 
do. Ma dopo 15 minuti l'Imperatore gli 
occhi e spirò legando al popolo i benefici della 
pace come disposizione testamentaria di una no- 
1 bile vita ,. 


Fumerali ed onoranze. 


{S) Pietroburgo, 3 — La salma dello Czar 
Alessandro IMI, dopo imbalsumata, fu deposta 
sul letto di parata Ja sera del 1° corrente, 

Il ministro della guerra ha dato ordine tele- 
grafico di scaglionare guardie d'onore lungo tut- 
ta la linea ferroviaria che sarà percorsa dal tre- 
no funebre recante la salma dello Crar Alessan- 
dro III Le trappe si sono messe in marcia la 
scorsa notte. 

Il vagone funebre che deve servira al traspor- 
to della salma dello Czar andro IH è p 
tito da Mosca la sera del 1° corr. 

Le disposizioni circa la partenza dei grandn- 
chi e deî dignitari della Corte da Livadia e 
ca il trasporto della salma dell'imperatora 
sandro ÎLÎ, saranno prese solumente stasera, 

In seguito alla morte dello Czar Alessan- 
dro III, le Regie navi hanno avuto ordine 
di tenere, fino a tutto domani (domenica), 
la bandiera a mezz'asta. 

Uguale ordine fu dato ai Comandanti in 
capo di dipartimento e Comandi militari ma- 
rittimi. 


entrerebbero 


(S) Venezia, 3 — L'on. Pandolfi ha spedito 
a Berna al presidente dell’nfficio interparlamen- 
tare a al presidente dell'ufficio internazionale 
della pace il seguente telegramma: 

“ Propongo che i nostri uffici aprano subito 
una sottoscrizione fra i nostri gruppi parlamen- 
tari e le Società della pace per deporre insieme 
una corona sulla tomba del più onesto, sincero o 

fagli difensore della pace, lo Czar Alessan- 

ro IL, 


indacato della stampa 
arigina e tutte le Associazioni della stampa, 
ecisero di aprire una sottoscrizione di 20 fra 

chi fra tutti i giornali di Parigi e dei dipart 

menti, per spedire una corona ai funerali dello 
Czar Alessandro III 

Lo sentore Falguiòre ne farà il modello. 

(8) Berlino, 3. — L'Imperatore con speciale 
Decreto ha ordinato per la morte di Aless 
dro ILL un lutto di quindici giorni per gli uffi 
ciali dell'esercito, e di tre settimane per gli ufti- 
ciali di marina, non che per gli ufficiali del r 
gimento, di cui lo Czar era capo. 

Inoltre ha ordinatò che le navi da guerra i- 
nalberino la bandiera a inezz'asta abbranata du- 
rante nina giornata © facciano una salve di 21 ! 
colpi di cannone. 

Il Decreto imperiale dice 

“ L'esercito, col prendere il lutto, proverà che 
divile il mio dolore per la perdita di un amico 
fedele, sostegno sincero della pace enropea s. 

(8) Berlino, 3 — Il Berliner Tagbatt ha da | 
Pietroburgo: 


(9) Parigi 


“ I funerali dello Czar Alessandro ItIsaranno 
celebrati fra il 16 ed il 20 corr. , x 


Domenica, 4 Novembre 1894. 


ROMANO | 


— Gli uffici del giornale rima 


Orario. Lo aperti dallo 10 dal mat 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 


1 manoscritt: von si restiluiscone, 


Fdizione di prov 


Impressione e commenti. 
In Russia, 
@) Pietroburgo, 5 — Continia .in titto 
l'Impero la commozione per la morte dello Czar. 
ln tutte le chiese si celebri servizi funebri 
ai quali afflniscono, numerosissimi, i fedeli, 
(5) Pietroburgo, 3 — Îì ministro delle fi 


| nanze, S. T. \itte, ha ricevuto namerosi dispacci 


di condoglianza da Banche straniere. 
(S) Pietroburgo, 3. —Il Tra prin. 
cipessa di Galles sono attesi oggi a Livadi 
L'Imperatrice sì trova in uno stato di massimo 
abbattimento. 

) Varsavia, 3 — Una deputazione di tutte 
le classi del'a popolazione fece visita al Gover- 
natore generale è gli espresse il profondo dolore 
per la iorte dello Czar Alessandro ILL 


Im Italia. 


(S) Genova. 3. — Anche oggi pendono agli 
edifici pubblici bandiere abbrunate per la morte 
dello Czar Alessandro ILL 

Li Console senerale rasso ha ricevuto visi 
condoglianza qa parte delle autori 
generale De Sonnaz, comandante îi corpo d'ar- 
mata, Il sindaco scrisse una lettera di condo» 
glianza. 

Im Francia. 
(5) Parigi, 3. — Lo Czar Nicolò IL ha di- 
o il seguente dispaccio al Presidente della Re- 
pubblica, sig. Casimir-Perier 

“ Ho il dolore di partecipare la p 
dele che io ela Bnssia facciamo nella pi 
mio amatissimo padre, l'imperatore Alessandro III, 

Jono certo della viva parte che tutta 
la nazione francese prende al nostro lutto nazio- 


la Repubblica, signor Casimir- 


lo la perdita erudele fatta da V.M, 

la nazione francese al Intto na 
zionale della Russia. I die grandi popoli si ram- 
mentano che Alessandro IL diresse, an anno fa, 
al Presidente Carnot un telegramma che raftore 
zava vieppiù i legami fra i dne paesi, Sono ‘certo 
di parlare in nome Francia, alerma 

menti di rispetto e di dolore da eni so 

nimati tutti i cuori. 
ed alla Vostra Famiglia imperiale lassienrazione 
che prendo viva parte al lutto che Vi colpisce, ,. 

Il Presidente di Gabinetto, Dupuy, diresse al 
si ers questo telegramma: 

va Francia, unite alla Russia nel 
come nella gioia, non dimenticherà mai il Sovra- 
no che le dimostrò in memorabili circostanze la 
sua proziosa si 

Il sig. De Giers gli rispose così 

“ Non mancherò di far pervenire a S. M. lo 
Czar l'attestato di simpatia del Governo dell 
pubblica frane»se, di cui V. E, è interprete ed al 
quale S. ML. sarà, ne sono sicaro, sensibilissimo, , 

Il Ministro della guerra, generale Mercier, ha 
inviato allo Czar Nicolò II, il seguente dispaccio: 

‘e, l'intero esercito francese depone ai pie- 

e della Vostra Augusta Madre, l'o- 

suo profondo dolore e l’espressione di 

rimpianto unanime ed indimenticabile, con eni 

esso onora la memoria del Vostro glorioso Padre. 

Piangiamo coi nostri camerati dell'esercito russo 

il Capo venerato, che gli è stato rapito così era- 

delmente, ed il cui ricordo rimarrà. per sempre 
scolpito nei nostri cuori., 

Il Ministro della marina, Felix Faure, ha di- 
retto al Granluea Alessio il segnento dispaccio : 

“ La marina francese divide in questo giorno 
il profondo dolore della Russia; e conserverà sem- 
pre riconoscente ricordo della inlimenticabile ac- 
coglienza di (ronstadt, .. 

(S) Parigi, 3. — La Borsa di commercio è 
chinsa in seguito alla morte dello Czar Alessan- 
dro IL 

y — Le manifestario 
a per la Russia si accentuano. 

A Parigi e nei dipartimenti i teatri sovvenzio 
nati è diversi altri teatri erano chinsi ieri sora, 

Durante tutta la giornata di ieri, molte perso: 

rono ad isc ata russa. 

Il Journal Officiol è apparso listato a Intto, ciò 
che non è mai stato fatto per’ nessun Sovrano 
straniero. 

(5) Parigi, 3. — Dimostrazioni di simpatis 
pel Intto della Rnssia continuano ad esser segna 
lato da tutti i punti dei dipartimenti. 


In Austria-Ungheria, 


3 Stamane, nella. cappella 
i izio tune 


3, ore 11,1 


bre per lo Czar Alessandro III. 

Vi sono intervenuti l’Arcidnea Ranieri, rappre- 
sentante dell'Imperatore, i grandi diznitari di 
Corte, il conte Kalnoky, il Presidente del Consi 
glio, Windischgraetz, gli altri. ministri, tutti 
membri del Corpo diplomatico, i capi sezione al 
Ministero degli affari esteri, gli altri dignitari 
el un pubblico numeroso. 

( II conte Kalnoky, a mezzo 
dell'Ambasciata austro-ungarica a Pietroburgo, 
ha fatto pervenire al governo russo, a nome del 
ministero comnne e dei due governi austriaco ed 

i sensi di profonda condoglianza @ di 
viva partecipazione alla grave perdita da cui fa- 
rono colpiti la Famiglia imperiale ed il popolo 
russo, : 


Arti DeL GorerNno 


Regio Esercito — Artiglisria — Sforza Fo- 
gliani cav. Cesare, tenente colonnello 17° artiglio» 
ria, nominato comandante 11° artiglieria, 

De Fabi Fezzani cav. Eaoardo, incaricato d 
fanzioni di capo sezione al ministero della gner 
destinato al 13° artiglier 

Costantino cav. Felerico, capitano truppe coloniali 
(comando locale artigi. Massaua), destinato 29” ar- 
tiglieria. 4 

Angherà Domenico, capitano 14° artiglieria, tra- 
sferito nel corpo delle truppe coloniali (comando lo- 
cale artiglieria Massaua). 

Corpo contabile — De Leone Leonello, capitano 
contabile 4° alpini, collocato în aspettativa por so- 
spensione dall'impiego. 

Musso Vittorio, capitano contabile nelletrappe co- 
loniali, trasferito 4° alpini (Mirettore dei conti). 

Servizio ausiliario — Roissard de Bellet, cav. Leo- 
nardo, tenente generale; Palmeri cav. Aristide, id. id; 

sto, maggior generale: Croce cav. 
. id; Defilippi cav. Giuseppe, 
Gradara cav. Cesaro, capitano di fanteria — colle 
cati a riposo, a loro domanda, per anzianità di ser- 
vizio ed inscritti nella riserva. 

I. Marina. -- 1 sottotenenti di vascello San- 

felice Carlo ed Elmi-Feoli Lodovico sbarrano dallo 


! torp, 142 © 70 © raggiungono il proprio dipartimen- 


to, dovendo recarsi a Massana per imbarcare sulla 
Minerva, 

Il guardiamarina Caccia Gustavo sbarca dal Mes- 
saggero. 

Îl 6 corr. îl guardinmarina Menicunti Giorgio dal 
la Sardegna trasborderà sul Messaggero con le fun» 
zioni del grado superiore. 

I'L1 il guardiamarina Bawtraceo Camillo trasbore 
derà dalla Lepanto sulla Chioggia, 

L'assistente di La classo nel corpo del Gonio na- 
vale, Gambino Luigi imbarca sulla r, naro Dandolo 
sol 18 corr. in sostituzione del pari grado Mantaro 
Antonio, cd 


Sa 


"i 


aan 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Senigallia, 3, oro 19.40. — Nel salone del- 
l'albergo Roma, un gruppo di cittadini offrì un ban- 
chetto di 70 coperti al nostro deputato, on. colon 
nello Grandi, ed ai concittadini car, Mattioli, colon- 
nello del 15° cavalleria, e cav. Bolognesi, tenente 
colonnello di stato maggiore, successo al Grandi nel 
di lui ufficio al ministero, 
nchetto riasci egregiamente. Furono pronun- 
iscorsi e brindisi applauditissimi. 
tadina intervenne e rallegrò con scel- 
te armonie il lieto simposio. 

Bitonto, 3, ore 10,40 — L'on. Bonghi, giunto 
fra noi, ebbe una simpatica accoglienza. 

Il sindaco gli rivelse nabili parole e venne spe 
dito um riverente saluto all'on. Crispi. 

Presieduto dal senatore Rogadeo venne offerto al- 
Pospite un banchetto, ove furono pronunziati ap- 
plauditi brindisi patriottici e venne spedito un tele 
gramma di devozione al Re, 

L'on. Bonghi, con un felicissimo discorso, inaugu- 
rò quindi la sezione bitontina della Società Dante 
Alighieri, 

L'on. Bonghi si è recato a Corato. 

Pistoia, 3, ore 1140 — A Montale Agliana, 
diseutendosi în Consiglio comunale l'ampliamento di 
una piazza, il pubblico che non divideva il parere 
del Consiglio, si lasciò andare durante la discussio- 
ne a tali eccessi che la seduta dovette essere sospesa, 

All'uscita dalla sala venne aggredito e percosso 
un consigliere operaio, 

Furono fatti parecchi arresti e denunziati due con- 
siglieri comunali, 


Venezia, 3, ore 12,20, — Si dice che il con- 
trammiraglio Mirabello, direttore del nostro Arsena- 
le, compiuta la licenza annuale avrà un'altra desti- 
nazione. 

Si aggiunge che a surrogario verrebbe destinato 
il Cobianchi o ii Palumbo. 

Vennero celebrate le nozze tra il nobilesignor 
Arnaldo Zappulli di Napoli e la signorina H. Raedt 
van Olderbarneveld appartenente ad una delle più 
cospicue famiglie Olandesi, resa celebre nella storia 
d'Olanda da Giovanni van Oldenbarneveli, il gran 
pensionario fatto decapitare da Maurizio d'Orange. 

Furono testimoni S. E. de Soudy, consigliere di 
Stato e censole imperiale di Russia, e il comm. Leo: 
poldo Bizio console dei Paesi Bas 


Firenze, 3, ore 11,20. Venne tratto in arresto 
Paolo Cornelio e deferito all'autorità giudiziaria sot- 
to l'imputazione di incendio doloso della Birreria o- 
monima da lui condotta, e completamente distrutta 
dalle fiamme. 


Torino, 3, ore 10.20 — La nostra Corte d' 
pello confermò la sentenza di 15 mesi di reclusione 
contro certo Peyron anarchico che venne trovato in 

sesso di nove biglietti da mille di eni non seppe 
giustificare la provenienza € che aveva nascosto in 
un buco della cella, 

Il Peron è quegli che a Torino diede consigli al- 
l’anarahico che fece scoppiare la bomba nella chiesa 
della Madeleine. ea 

— All'Università si stanno facendo preparativi per 
la prossima apertura della nuora Facoltà libero a- 
graria che renderà notevoli servigi agli studi dell'a- 
gricoltura. 

— Si sta trattando dalla R. Accademia medica 
l'impianto di un Istituto siero-terapico, 

Genova, 3, ore 17 — Un aularis 
stato tentato questa notte nella Banca Grauetbrarn, 
avente gli uffici nel palazzo Podestà in via Garibaldi, 

1 Jadri erano già penetrati nella Banca, quando 
un inquilino del piano superiore, udendo rumore, 
fece avvertire i pompieri e le guardie del prossimo 
palazzo municipale. 

Costoro, accorsi, riuscirono ad arrestare nno dei 
ladri, armato di rivoltella. Altri cinque fuggirono, 

Sul luogo venne trovato un completo arsenale di 
ferri del mestiere, Non furono rubate che 500 lire, 

L'autorità indaga, Si crede che tuttii ludri sa” 
ranno arrestati. 


Ancona, 3, ore 11,25. — La scorsa notte in 
prossimità della costa Dalmata il piroseato Venezia 
di proprietà dell'armatore Schwartz di Fiume che 
fa servizio fra quel porto e Ancona, investi il pi- 
roscafo Arrigo della Società Ragusea. 

L'Arrigo colò a fondo in pochi minuti; l’equi- 
paggio però fu salvato dal Venezia e dal Willara 
dello stesso Schwartz che trovandosi in quelle acque 
accorse ai segnali. 

LaSocietà Ragusea promuoverà causa allo Sehwartz 
domandando l'indennizzo di 100,000 fiorini. 


Brescia, 3, ore 205 
gretari comunali fu vota 
giomo: 

I segretari comunali, convocati in Brescia, 
dendo all'opera intelligente © indeft 
gi, fanno voti accieechè il suo progetto possa in hre- 
ve tradarsi in leg 

— Oggi si rinveuno, nella Gecagna, barbaramente 
ucciso, un giovane contadino. 

Vennero operati dae urresti. 


AI Congresso dei se- 
il’ seguente ordine del 


Milano, 3, ore 23,45 — Oggi farono sequestrati 
di nuovo i giornali socialisti Lotia di Classe e Hat 
tagl 
IL PROCESSO DEL SOLDATO RADICE 
) Napoli 3, ore 16,55 — Oggi, al processo 
del soldato Radice, vi era folla straordinaria. 
è un telegramma del giudice 
inearicato di raccogliere a Milano la 
deposizione del Ven: 

în detto telegramma dice che ha raccolta una 
importante e lunghissima deposizione tale da non 
potersi telegratare. 

Dietro doinsuda della difesa la causa è rinvia- 
ta a luned ttandosi la deposizione di Ve- 
sanzio © la relazione dei pe 

i'esame dell'imputato è stato fatto questa mat- 
tina; la sentenza sarà pronunziata lunedi. 


Lirica. — Il teatro dell'Opera darà l'anno ven- 
turo, al principio dell’ inverno, l'opera postuma in 
4 atti di Ernesto Guiraud, che il maestro Saint-Saîns 


sta ora terminando e che ha per titolo: Fredegonde 
el Brunehaut. 


I due primi atti erano pressochè terminati dal Gui- 
raud e il lavoro di istrumentazione ne era già molto 
inoltrato. 

Si sa che il maestro Saint-Ba#ns deve recarsi in Al- 
geria per dare l’altina mano a questa opera che la 
direzione dell'Opéra ha iscritto nel suo programma. 

— Anche il maestro Noè! Desjoyanx sta scrivendo 
un’opera su libretto del giornalista Fourcand; e il 
maestro di Erlanger un'opera comica su libretto di 
Pietro Decourcelle. 

Drammatica, — AL Theatre de la Republique 
di Parigi ha avuto buon successo Jacques l'Honneur, 
dramma in cinque atti e nove quadri dei signori L. 
Sozie e 6. Grizon. 

E' un dramma a forti tinte che si basa sulla con- 
danna di un supposto assassino, che viene poi rico- 
nosciuto innocente, 

L'intreccio è complicato dall'amore îra il supposto 
assassino e la figlia dell'assassinato. 

Arte — Il Times annunzia che il Remier Ansloo 
di Rembrandt, ritenuto come il più bel quadro di 
quel pittore che vi fosse in Inghilterra, è stato ven- 
duto da Lord Ashburnbam al Museo di Berlino. 

(N) Brescia, 2, ore 1450 — Graziella nuovis- 

10 melodramma del maestro Rinaldo Caf. 

A scanso di equivoci la Graziella, che iersera fu 
data al nostro teatro Guillaume, non ha nulla a che 
vedere coll’altra caduta testè a Milano. 

Ciò premesso mi affretto a dire che îl nnovissimo 
melodramma ha ottenuto nn successo entusiastico, 
superiore ad ogni aspettativa. 

l pubblico bresciano battezzò un’opera che sem- 
bra indubbiamente destinata ad un giro trionfale 
L'autore — Rinado Cafî, nato a Castiglione d'Ad- 
da — assisteva trepidante alla rappresentazione ed 
ottenne 16 chiamate senza l’aiuto di alcuna clague 
alla quale tanto sfacciatamente si ricorre oggidì. 

I pezzi bissati furono tre: tutta l’opera fu accolta 
da insistenti e ripetuti applausi, 

L'esecuzione orchestrale fu ottima, anche per me 
rito del direttore sig. Rieci Luigi, 

Quanto agli artisti di canto, Ja Stecchi Annunzia- 
tina (Graziella) è superiore ad ogni elogio, e bene 
il Mirò (Roceo), la Sgardelli (Zema), l'Aldorandi 
(Renzo), infelicissimo invece il tenore. 


Milano, 3, ore 23,45 — Perla prima dei 
Rantsau il Teatro lirico era gremito. 

Il primo atto passa freddamente. Alla fine ap- 
plausi contrastati, 

Meglio il secondo atto miniato da Kaschmann. Al 
finale applausi calorasi non generali. 

Il terzo atto è gastatissimo. Si vuelo il bis 
del cicaleecio delle donne. Pia conto, detto 
assai bene dal tenore Baro. 

Alla fine tre chiamate, 

AI finale del quarto atto, il maestro Mascagni, che 
dirigeva, è fatto segno ad una ovazione, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


I“ croup ,, nella storia di Francia 

A proposito del nuovo sistema di cura per la i 
rite e per il croup, il corrispondente parigi 
Daily News ricorda che il figlio maggiore di Luigi 
Re di Olanda morì di questa malattia nel 1807. Egli 
si ammalò all'Aja. Fu mandato subito un corriere a 
Parigi per chiamare il fameso dottore Corvisart. 

Mentre questi stava per partire giunse un mes- 
saggio aununziante che il ragazzo era morto. 

Napoleone aveva adottato quel ragazzo e l'aver 
dichiarato suo erede, 

La sua morte condusse al divo: 
na, al matrimonio con Maria Luigia e a tutti ì sw 
cessivi avvenimenti. 

Il eronp he avato dunque una parte notevole nella 
storia di Francia, 


Per il Pubblico 
LENDARIO. 
DOMENICA, 4 Novembre 1894, — S, Carlo Borr, 


BOLLETTINO METEORICO 


novembre 1894, 


Nordovest, elevata 


Europa presi 
1 Golfo. Guascogna 


10: nebbie valle 
ord Ceù nti freschi abb 


padana, qualche brinata DI 
niro € Syd; poco forto Cat 


deboli freschi primo quadranti 


3 peratura nelle provincie e all'estero - 
Dalle ore 7 del 2 novembre alle 7 del 3: 


Milano >. 
Venezia, 
Ancona, 
Firenze 
Perugi 


Atene. -.|3 UZuigo. 
Pietroburgo ‘| 1 (fra 5 ilbugano: > 
(Giovra, 
Costantinopoli {tò è 
A (Malta Li 
Prazae 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte noi Laboratori Selentitici della Direzi 
della Nanità Pubbilea (Piazza V. E. 
îl 3 novembre 19%. 
massima 0 
minima CO) 


osserv. a ore 13 1 


‘Temperatura dell’aria 
‘a metri 1,60 al disopra del suolo) | 


recon lt 
seen). i Gea 
n 


GUIDA DEL FORESTIERI 


Domenica. 
Musei capitolini - Palazzo dei C' 
legio Romano - Museo artistico 
Museo delle antichità extra urbane, vi 
minia, tutti dulle 19 alle 13 


x Capo te Caso 
Giulia la via Fia: 


permesso alla Divisione militare via 

della Pilota, dalle 9' allo 15. 

Catacombe di 8, Sebastiano - di 8. Agneso - di S. Cali- 
sto, dalle 9 alle 12. 

.Catacombo ebraiche (vilta Randanini sulla via. Appia 
Antica 57) L. 1, dallo 9 alle 17. 

Terne di Tito - Foro Romano - Palatino © Palazzo del 
Cosari - Termo di ‘dallo 10 al tramonto. 

Ville: Borghoso, dallo 18 al tramonto. 


STATO CIVILE 
Nati o mori! dnaanziati 1l giorno 1. Novembre 1804, 
Vsti 36 compresi 2 nati mortì 
Morti 19 del quali 9 sotto 1 7 anni 
morti 

Montanari Luisa fu Luigi, Roma, 72, vel 
Fantaggini Perosa fu Giuseppe, Prato, 65, id. 
Rosati Francesco di Piotro, Riet, 4, coniug. 
Calò Amedco di David, 8 
Busianesi Perichte di Luigi, Cingoli, 31, conine. 
Lucarini Ernesto fu Cesare, Roma, 19, celibe 
Antonelli domenico fu Giuseppe, Longiano, 70, ved. 
Rosati Francosco fn Vincenzo, Roma, si, id. 
Caporilli Silvestro fu Vincengo, Alatri, 65, coniug. 
Caporati Stefano dì Giuseppe, Cremona, 76, id. 
= 


INCASTRO 


Se fra degli utensili di cucina 
Un mezzo va di comunicazione, 
Con gran sorpresa della servettina 
Un arredo uscirà di religione. 


Spiegazione del Rebus-Monoverbo di fori: 
VARI-OP-IN-T0. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pag. 


Milano. 
Napoli 
Palermo, .. 
Torino 
Venezia . 


Teri mattina alle 7 dopo Innga e penosa malattia, 
munita dei conforti d Religione cessava di vi- 
vere in Roma nell'età di anni 60 


ELENA BARONCI nata CAGIATI 


lasciando nella desolazione il marito ed otto figli che 
ne piangono amaramente. la perdita. Fa il modello 
della madre di famiglia: e questo è il miglior elo- 
fare alla sua memoria. 
‘anima 


CRONACA DI 


emperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano; ‘Termometro eentigralo 
— massimo: 165 — minimo: 3,8, 

Jon. Baccelli e il monumento a Car- 
Io Alberto. — Il ministro Baccelli, i cui sen- 
timenti devoti verso In Uasa di Savoia sono saldi 
e palesi, dichiara tuttavia di non aver mai acce 
tato di fur parte del Comitato pel monumento al- 
la memoria del magnanimo Re Carlo Alber: 

Egli non è intervenuto ad alcuna adunanza 
del Comitato d'onore, nè gli è stata data notizia 
della pubblicità del manifesto testò apparso. 

‘Pra le varie ragioni che gli avrebbero impe- 
ditodi far parte di quel Comitato, primeggia ai 
sta: il monumento che è tardo, ma giusto oma; 
gio al martire d'Operto, deve essere opera spon- 
tanea del popolo italiano, memore e grato, e di- 
minuirebbe certo della sua alta importanza, ove 
fosse proposto e caldeggiato anche (la chi oggi è 
Ministro del Re. 


Baccelli fosse in- 
vestito dell'alto ufficio di Ministro del Re 
vitato dal Comitato ad accettare la nomina fatta 
dal Comitato d’onore di e-p ente di tale 
Comitato. 

Figli non accettò espressamente Îa oflerta no- 
mina, ma neppure la rifiutò, Dopo ciò gli farono 
sempre comunicate le intimazioni delle diverse 
riunioni del Comitato. a di 
vicepresidente e fu riunione 
tenutasi per Ja compilazi . Vero 
ch'egli mai non intervenne a tali riunioni, 
respinse alcun invito nè fece pervenire mai al 
Comitato rinanzia od osservazione alcuna. 

i ri di non poter dubitare 
ttando pertanto tui- 
te le razioni accennate dall'on. Ministro neila sua 
dichiarazione, il Comitato. tiene solamente a li- 
berarsi da qualunque sospetto ch'egli possa a- 
vere abusato del nome dell'on. Baccelli, vi 
quale nutre profondi sentimenti di ossequio. 

I biiancio municipale, — L'assessore 
anziano comm, Galluppi ha avuto un lungo col- 
loquio coil’on. Crispi a proposito della sistemazio- 
ne del bilancio municipale, 

Contrariamento a quanto venne amunziato il 
preventivo del 1895 che già la Giunta aveva chiu- 
so a pareggio, in seguito all’interpretazione data 
dal governo all’emendamento Antonelli, circa gli 
effetti della legge sui provvedimenti finanziari, 
presenta ora tino sbilancio sensibile, al quale la 
amministrazione municipale non si trova in gra 
do di far fronte se non in parte con le entrate 
ordinarie, 

Pel ribasso del cambio, preventivato all'11, il 
Comane ha potuto realizzare nn beneficio di cir- 
ca 200,000 lire, ma ciò non basta ad assicurare 
il pareggio del bilancio pel 1895, sicchè l'asses- 
sore Galluppi ha creduto opportuno d'interessare 
l’on. Crispi intorno a tale questione richiedendo 
un'ulteriore anticipazione sulle ultime rate del 
concorso governativo. 

L'on. Crispi pur riservandosi d’interpellare i 
suoi colleghi del governo si sarebbe mostrato di- 
sposto ad appoggiare le domande del Comune nei 
limiti del possibile. 

Appena si sarà concretata qualche cosa in pro- 

sito il preventivo del 1895, già pronto, verrà 

listribuito al Consiglio comnnale. 


A Campo Verano — Anche jeri vi fa 
uno straordinario concorso di cittadini di ogni 
classe socialo a Campo Verano. 3 

Le vie che conducono al cimitero erano ingom- 
bre di due lunghe file di carrozze, nelle quali si 
notavano moltissime e belle corone. — 

In quest'anno i negozianti di corone funebri 
hanno fatto sfoggio di bellissimi lavori artistic 

A tale proposito ci piace rilevare una splendi- 
da tomba in fiori freschi esposta dallo stabili- 
mento di floricoltura Brambilla in via del Trito- 
ne che da qualche giorno richiama l’attenzione 
di quanti passano per detta via. 

Con unanime soddisfazione della cittadinanza 
sono stati notati l’ordine e la nettezza con cui è 
tenuto il nostro cimitero, mercè le cure assidue 
del solerte ispettore cav. Turchi. 

I viali, le aiuole, sono custoditi con la mag- 
giore accuratezza e con quella pia attenzione che 
merita la santità del luogo. 

All’Ambasciata russa. — Ieri a messo- 
giorno, nella cappella dell'Ambasciata russa, ven- 
ne celebrato un servizio religioso dall'Archiman- 
drita, in ringraziamento per l'esaltazione al trono 
dello Czar Nicolò IL 

Vi assistevano l'ambasciatore sig. Vlangali, il 
ministro Isvolski, il personale delle due Amba- 
sciate e tutti i sudditi russi residenti in Roma, 
i quali prestarono giuramento di fedeltà al nuovo 
Sovrano. 

Le bandiere delle due Ambasciate vennero 
sate interamente per la solennità sella esaltazion. 

Pubblica istrazione, I seguenti pro: 
fessori sono trasferiti; 

Astituti tecnici: Todaro Francesco, titolare di 
agraria, estimo e computisteria, da Viterbo a 
Modena — Giuseppe Raimondi, if. id. da Modica 
a Viterbo — Giaseppo Chiriago, id. di lingua 
francese, da Tivoli a Meli. 

scuole tecniche: Fortunato Cappellano, titolare 
Alessandria a Tivoli raetano 


| Marotta, reggente di matematiche, da Tivoli a 


Nocera Inferiore — Domenico Casagrando, ins 
di scienze naturali, dalla G. Romano alla Mea- 
stasio di Roma — Pietro Rafîo, id. computiste» 
rie, da Frosinone a Velletri - Leopoldo Petty 
reggente di lingua francese, da Viterbo alla Gi 
lio di Torino — Vittorio Stegher, id. id. da 0 
itavecchia a Viterbo — Ernesto Boldreghini, 
id. di disegno, da Frosinono a, Cesena = uni: 
bale Buattini, id. di matematioho, da Arezzo a 

‘voli — Giovanni Coke, id, ia, de Civitavecchia 
a Ventimiglia — Ugo Fazzini, id. id. da Lonigo 
a Civitavecchia — Antonio Rosa, ins. di scienze 
naturali, da ‘voli alla @. Romano di Roma = 
"Tito Vespasiani, id. di grafia, da Pat- 
ti a Frosinone — Emilio Aschieri, id.di disegno, 
da Nicosia a Frosinone (temporaneamente coman: 
dato alla Cota di Riexzo di Roma), 

Scuola d’arte. — I custodi nelle amministra» 
zioni prov. per l'arto antica, cav. Antonio D'Aste 
© Demetrio Curioni, sono rispettivamente trasî 
riti dalia villa nazionale di strà alla villa Adri 
na Tiburtina, e dalla villa Adriana all’aficio re: 
gionale per la conservazione dei monumenti in 
Roma 

Posti semigrataiti nel Collegio Con- 
vitto Nazionale — E aperto il concorso per 
tre posti semigrataiti nel Collegio Convitto, Na 
zionale di Roma, di eui uno pe' Circondario di 
Viterbo, e due pel Circondario di Velletri, 

T posti si conferiscono dalla Deputazione Pro- 
vinciale per l'intero corso degli attdi a giovani 

è abbiano compiuto l'età di anni 7, (purchè do- 
cimentino di avere ottennta la licenza della tere 
za elementare) © non oltrepassata l'età di anni 19 
all'epoca determinata per I 

Essi devono appartenere a famiglia di scarsa 
fortnna, ma tale da poter soddistarela diff 
della spe 

Al requisito dell’ ione per eli 
alunni dello stesso Convitto o provenienti da al- 
tro Convitto pubblico. 

Ta domanda per l'ammissione su carta da bolla 
da L. 0,50 deve inviarsi al Presidente della De- 
putazione provinciale noe più tardi. del 20 cor 
rente novembre, 

Consiglio provineiale — 11 Consiglio pro 
vinciale è straordinariamente convocato per i 
giorno 10 novembre corrente alle ore 20 {8 po- 
meridiane), per discutere e deliberare sulla ces- 
sione alla provincia del Manicomio e Brefotrofio, 

Barchetto a Zola — Il banchetto promos: 
so dall'Associazione della Stampa in onore di È 
milio Zola, avrà luogo all'A/ergo di Rome la ses 
Ta di setto 10 corrente, 

'Le adesioni si ricevono all’ Associazione della 
Stampa fino al 

In fameiglia — E' nscito ieri in Roma il 
primo ummero della Italien Gazelle, il noto orga- 
no della colonia inglese in Italia e che fin quisi 
stampava soltanto a Firenz 

‘i Strutt dirigono l'edizione roman: 
consorella, amica dell Italia e degli ita- 
mostri auguri, 

Camera di commercio — La nostra Ca- 
mera di commercio nella sna adunanza di ieri 
proposta della Presidenza deli i 
di tenere d'ora in poi le sodute pubbliche. 

‘Tale deliberazione avrà eetto appena ve 
compilato il necessario regolamento e saranno ap- 
prontati i locali. 

Una cosa enorme — La 7ribuna di 

Vavblica una lettera di un agente ansiliar 

il quale fa delle gravissime rivelazioni a carico 

dla polizia italiana in genere e della questi 
di Itoma in ispecie. Questo agente afferma ad 
rittara che, a San Marcello, covo di maligi 
si fabUricano dei processi, i trovano. dei testi 
moni, si... 'uttociò è semplicemente enorme. DI 
fronte a queste rivelazioni, îl processo psr la sot- 
trazione dei documenti passa iu seconda, in terza 
è magari in quarta linea. Ma, di grazia, dove si 
va? Sì vuole proprio distruggero fa polizia? Se 
gi, lo si dica addirittara © bona notte. Ma, di 
questo passo, non si può certamente andare avanti, 
Vedremo se, ‘di frante ‘alle rivelazioni dell'agente 
ausiliario di 2a classe, si continueri, a faro rec» 
chio da mercante. A meno che nom si imbastisca 
un processo contro tatti i questori di Roma, in: 
cominciando dal compianto comm. Ber 

‘Per Mentana — lersera, in una sala al 
Pozzo delle Cornacchie, sì doveva commemorare 
la giornata di Mentana con un discorso dell'ex 
deputato Fratti; ma, vicoversa, si prese questa 
occasione per fare una dimostrazione contro la 
olitica interna del governo con un discorso dele 
Pon. Imbriani. 

Erano presenti 900 persone le quali, sa pro 
posta dell'on. Imbriani, si aserissero alla * Lega 
per la difesa della libertà » 


La Cassa rurale tuseo s 
nenti, che dovevi print ii param Fra 
mincerà a funzionare il giorno dieci. 

Il Comitato direttivo è formato dei sicnyy 
vocati Valenzani sindaco di Fragcati, Cortesi, aus 
li Anastasio, Farina @ Reali Biazio che né sc; 
il presidente, Le operazioni si esten i 
tutto il mandamento ed a base di credi 

La cassa rurale lia già avato 
sentanza della Società romana di 
talliche, come torchi, frantoi, pom 

1 soci a garanzia del loro operato 
golati solidalmente ed iltimitat È 
istitati di credito di Roma corrispondenti. 

Entro la prossima settiana s' inzugareranno 
gli uttieî, sitnati nel palazzo della locate pretura, 

Cooperativa fra gli operai forn. 
Dal 3 febbraio di quest'amio ha vita pubblica un 
istituzione che se per uza classe operaia vnol esseri 
considerata quale istituzione di progresso e di © 
le rigenerazione, dovrebbe cttenere ii piauso e | 
coraggiamento della cittadinanza e più s 
delle classi meno abbienti, per i vantaggi che off 
nel campo economico. 

La Cooperativa fra gli operai fornai ha aperto il 
suo primo forno in Via Urbana 114 nell'intento prin- 
cipale di dare lavoro ai propri soci in tempo di die 
soccupazione, 

Senza progetti di inconsulte e ruinose concorrenze 
— il più delle volte messe in sospetto — senza pre- 
teso di utili oltre il limite del possibile che permet. 
ta di sostenere le spese, la Cooperativa ha aynto ci 
ha in mira, ripetesi, il lavoro pei soci disoccupati 
non perdendo di vista l'alta sua missione di co; 
guire în un tempo più o meno lontano, l'emane 
zione dell’opernio dal capitale 

Ed è con questi principîi che l'istitazione, traen- 
co le proprie forze dal risparmio collettivo degli o- 
perai, apre i suoi forni confidand nella benèvolenza 
del pubblico, che riscontrerà sempiicità e migliora- 
mento nella panificazione, puntualità di servizio an- 
che a domicilio e qualche economia nel consumo sia 
del pa.e che di generi affini. 

L'accrescersi poi dei soci ha determinato il Consi- 
glio a proporre e l' Assemblea ad approvare, l'aper- 
tura di ua secondo forno alla Lungaretta (Piazza 
del Drago n. 8) ed è perciò che nel renderne avrei 
tita ta cittadinanza la Cooperativa dei fornai, 1: 
curando che farà del sno meglio per corrispondere 
alle prewere del pubblico, si ripromette nei suoi for- 
ni quel concorso dal quale dipende l'esistenza della 
istituzione e con essa il benessere di una classe o- 
peraia a decoro della stessa capitale. 

In Vaticano. — Il Papa approfittando del- 
le belle giornate si è reato a passare qualche 
ora nella sua palazzina nei giardini vaticani. 

— Fatteso in Roma il cardinale Vaoghau, ar- 
civescovo di Westminster. 

11 cardinale Aloisi-Masella ha fatto ritorno 
in Roma in piena convalescenza. 

Il Papa ha concesso le seguenti onorificenze: 

vv. Giambattista Paganuzzi di Venezia, pre. 
sidente del Comitato Permanente dell'Opera dei 
Cougressi cattolici, Commendatore con Placca del- 
POrdine di S. Gregorio Magno — avv. Giuseppa 
ovini di Brescia, Commendatore dell'Ordine Pia- 
no — barone Luigi De Matteis di Napoli, id.— 
conte Francesco Viancino di Viancino di Torino, 
id. — conte Giuseppe Barbiano di Belgioioso di 
Milano, id. -- conte Luigi Martinen: 
le di Brescia, id. — prof. Nicolò Rezzara di Ber: 
gamo, id. — conte Carlo Francanzani di Este. id. 
— avv. Antonio Tironi di Venezia, Caraliere del: 
Pordine Pian» — avy. nobile Alberto De Mojana 
di Milano, id. — nobile Gaetano Brambilla di Mi- 
lano, id. — avv. Giambattista Lancerotto di Este, 
id. — prof. Don Luigi Beilio di Treviso, Cane 
riere d'onore di Sua Santità dott. Antonio Rv- 
ta di Chiari, Cavaliere dell'Ordine Piano — sig 
Pietro Pierantoni di Roma, Cavaliere dell'O; 


ranno 3 
0 agro 
a rappr 


» Benni, di rito Siro. 

— Jeri mattina gli alanni dell'Università Gre 
goriana hanno assistito, nella chiesa di S. Igna 
zio, alla celebrazione della messa dello Spiri 
Santo per inaugurare il nuovo anno scolastico. 

Disgrazia alla stazione. — Uns grave 

zia è avvenuta ieri mattina alla stazione 


anovra Luigi Guersa, d'anni 55, di 
capo-squadra Domenico Ausili, di ami 
zano, si trovavano fra i binari, intenti 


no, quando arrivò improvvisamente il treno di Na- 
poli, non avvertito in mezzo a quel lavoro febbrile 
e chiassoso, Il Guerra e l'Ansili che, in quel mo- 


arrestari 
due capi 

cehinetta porta-vagoni ed il vagone, riportando 

oni, fecite e fratture piuttosto gravi. 

Tnfatti, immediatamente. soccorsi e trasportati al- 
ospedale di Sant'Antonio, dove ebbero ie prime 
cure, furono giudicati guaribili: l'Ausiliim una qui 
dicina di giorni con r 
se e più. 

La. polizia. della ne ha subito iniziate le 
proprie iudagiui per vedere se si tratta di pu 
\emplice disgrazia — come è a ritenersi — 0 

di mezzo la responsabilità di qualcun: 

Furti, biglietti falsi ed arresti — A 
ponte Molle venne arrestato certo D'Arcangeli Rat: 
fuelo, di anni 58, bracciante, da Arpino, perchè rite- 
nuto responsabile di furto a danno di Giuseppe Ce 
riani. 

— E sorte ugnale subì, în via Lamarmora, Ales- 
sandrini Luigi, di anni 29, do Roma, perchè rubò 
un orologio d’oro del valore di L. 32 ad un certo 
Mazzi Domenico. 

inalmente dal delegato Wenzel, e dalla squa- 
dra di sicurezza furono tratti in arresto: Gamberale 
Salvatore, di anni 21, da Avezzano, e Petri Uesare. 
di anni 17, romano. Îl Gamberole è imputato di 
ere speso, nella bottega del carbonsio Bellini Ales 
sandro, in via Farini 48, un biglietto falso da lire 
109 del Banco di Napoli, e il Petri d (pr 
propriato indebitamente la soma di L. 109 a dar 
no del suo padrone Camerese Nicola, cho tiene una 
vascheria in via della Lungara 17. 

Tentato muicidio. — La levit etti 
Anita, d'auni 20, da Foligno, abitante in via Prin- 
cipe Umberto 13, tentava suicidarsi, bevendo una 
certa dose di sullimato corrosiro. Soecorsa in tem- 
po, venne tratta in salvo, Guarirà in nu paio di 
settimane con riserva, La causa ? La Uoccatti è, da 
tempo, seriamente ammalata. 


Areespice per, “ Pororo Rowaxo , 


HENRY GRÉVILLE 


Il CASTELLO degli OLMI 


Versione di Onorato Roux, 
= 
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Ta notte scendeva suila grande vallata, che 
sembrava si riflettesse austera sul cielo, color di 
ardesia. 

"Tutto era grigio: il fondo dei burroni, in cui 
scorrevano con una nebbia opalina i ruscelli ce- 
nerognoli ; i grandi prati, alle falde dei poggi di 
an grigio più carico, e, pur tuttavia, di una tale 

inime accidentalità del ter- 
inza di sfumatura, 

I viali di olmi edi faggi altissimi, dai folti ra- 
mi, tracciavano linee maestose di un grigio ne- 
rastro sui campi; e, laggiù, in fondo, quasi al- 
Pestremo orizzonte, oscura e, nello stesso tempo, 
più chiara la pianura desolata spiccava in una 
linea così carica che si sarebbe creduta nera, se 
Je foreste che n'erano la continnazione non si fos- 
sero mostrate molto più tetre. 

Giò non ostante, nulla era nero; anzi un eor- 
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vo pensoso, fermatosi sulla bandernola della chie- 
sa, spiccava sul fondo come una macchia d' in- 
chiostro sopra un foglio di carta bianca, 

Un lembo di cielo lasciava cadere, come da nno 
spiraglio, una Îuco stranamente melanconica so- 
pra una delle sinuosità della vallata, in cui e- 
stendevasi un vasto pascolo. 


Ad un tratto, si sparse nello spazio una tinta 
rosea, lo spiraglio si chinse e divenne rosso co- 
me una ciliegia; le nuvole pumellate presero lo 
stesso punto di colore, spargendo sul paesaggio 
nno splendore triste, 

Gli alberi sembrarono più neri, gli oggetti co- 
lorati più chiari, la vallata sembrò che s'ingran- 
disse e si prolungasse a cagione di quella luce 
inattesa — poi quel rosseggiamento scomparve, 
le striscie di brace incandescente si spensero sulle 
nuvole, ridiventate pIumbee, orlate qua e là di 
un biancicore abbagliante, e l'anstero paese ri- 
prese il suo aspetto di grandezza tetra e deso- 
lante nell'oscurità di quella notte invernale. 

Una donna, ravvolta in un mantello, con la 
testa coperta da una larga striscia di merletti, 
stando in piedi sul pogginolo del piccolo Castello 
degli Olmi, av irato il tramonto del sole; 
quando gli ultimi rossori farono svaniti nel cielo, 
ella si rivolse vergo la scala, posta in fondo al 
terrazzo e scese lentamente, continuando a con- 
templare il paesaggio che le si stendeva sotto gli 
occhi. 


Ricco e verdeggiante l'estate, esso offriva, di 
giorno, anche nella stagione fredda, una meravi- 
gliosa varietà di disegni e di colori; ma, în quel- 
l'ora, non sembrava che an abisso profondo. Le 
file di alberi che avevano dato il loro nome a 
quel luogo, scendevano rapidamente verso il fon- 
do della vallata, la cima degli olmi arrivava ap- 
pena al livello del terrazzo, poi l'oscura massa 
spariva nella notte, come trascinata dal proprio 
peso, prodacendo l'illusione di una caduta nell'a- 
bisso, : 

La signera Dannault s'inoltrò fra i folti rami 
che formavano, benchè nudi di foglie, una volta 
quasi impenetrabile. Anche là tutto era grigio; 
ma vi si vedeva ancora abbastanza per cammi- 
nare senza alcuna difficoltà. 

Ella oltrepassò i viali, aprì nna grande can- 
cellata di legno, che chiudeva quel podere, at- 
traversò il piccolo torrente sopra un ponte di 
pietra senza parapetto, di una grande vetustà, e 
risali il pendio opposto, sempre senza riprendere 
lena, sempre senza esitare, nemmeno per un i- 
stante, + 


Sembrava ch'ella fuggisse non un pericolo, ma 
un incubo e che volesse scacciarlocol moto, co- 
me fa un viaggiatore che, tormentato dalle zan- 
zare, raddoppia il passo, per lasciarsele dietro 
le spalle. 


Ella entrò nella strada maestra che serpeg- 
giava sul fianco della vallata, ed era ancora più 
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stretta in quel luogo, e giunse alla macchia che 
stava dirimpetto al castello. 

Là, vera ancora un po' di chiarore, si scorge- 
vano ancora facilmente gli oggetti. Ella camm 
nava per un sentiero capriccioso, tracciato dai 
montoni in libertà sulla pianura, giunse davanti 
ad un mucchio di roccie che squarciava la ter- 
ra, e si sedette sopra un blocco di granito for- 
mante una specie di selile, 

In quel punto ella aveva sotto gli ocehi il C: 
stello degli Olmi, mezzo nascosto dietro alla fol- 
tazza del bosco, e dove alcune finestre illuminate 
a caso formavano capricciosi disegni sulla fac- 


sciata. 


Voltò la testa con un moto doloroso, come se 
quella vista le avesse cagionato una pena intol- 
lerabile, e voltandosi un po’, posò lo sguardo sul- 
l'estremo limite della grande vallata, che dise- 
gnava sul cielo una linea di incomparabile maestà. 

Dietro a quel luogo roccioso, dalla traspare! 
za dell’aria, da unmnonso che, che non inganna, si 
sentiva che il mare era prossimo, che l'orizzonte 
illimitato si svolgeva, tanto lontano che l'uomo 
non poteva spingervi lo sguardo, 

La signora Daunault sopirò, si alzò, e inco- 
minciò a camminare per la pianura deserta, 


La notte era già caduta, il cielo s&mbrava si | 


chiudesse per coprire meglio tutta la vallata, gli 
oggetti vicini sembrava si avvicinassero, mentre 
le linee lontane si perdevano nell'ombra crescen- 


te; un sentimento di respossabilià, di dovere, di | } 


abnegazione costante, strappò nn secondo sospiro 
alla errabonda notturna. Macchinalmente, ella ri- 
prese la strada del castello, come un prigioniero 
riprende la strada della cella, dopo essere stato 
un'ora in cortile : ma, facendo la strada che po- 
co prima aveva percorso sì rapidamente e senza 
fatica, senti il peso della vita piombarle sulle 
spalle ; i suoi piedi rifiutarono di seguire la ra- 
pidità del suo desiderio, ed abbassò la tes 

ta dal suo grande scoraggiamento. 

— Nulla! Giammai molla — mormorò a mezza 
voce, pur sapendo che nessuno poteva ndirla è 
spinta da quell’imperioso bisogno di esprimere il 
dolore che finisce per vincere î più coraggiosi. 

— Non v'è mai nulla che mi consoli, nalla che 
mi faccia dimenticare îl passato! Debbo portare 
sempre questo fardello sulle spalle; è a mano a 
mano che le mie forze scemano, diventa sempre 
più pesante... Quando soccorfberò? Quando potrò 
gettarmi a terra cl aspetta 
schiacci? Quando Giulia sarà maritata, solo al 


lora, — 3 ? 
Ella si fermò, si terse le mani con un mo 


mento di violen represso, @ rimase În 
mobile per un momento. Uno sguizzo di Iuee che 
passò da una finestra all'altra sulla facciata del 
castello sembrò che le facesse un segnale di ti 
chiamo: si rimise in cammino, 

— Auche Giulia! La mia propria figl 
dirò che io l'amo più della mia vita, 
No sacrificato tutio!.. Ella non i } 


Corse veloei 
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mo — con una e 
tandem a cui sd 
coppie. 

La giornata, ut 


alle solert 
primario pr 


sviluppava un inca 
fienile, che 
porta San 


n 
di fieno, 
S'ignora il dann 
Un bel 
del porta 
bel colpetto, 
Di male in n 
il macellaio Uin: 
te in via 
per qual 


dingiurie e di pus 
guacciuto macellaio 
Rovero figli 
deo, di anni 15, ab 
tava suicidarsi, in 
perchè sua madro 
a 10 mesi di © 
Un po' di 
relli Oreste, tentaval 
sta contenen 
Fu arresta 
alPatto dell’: 
Abbel 
Napoletano, che ha 
Capo le Case 91 è 
lenti nell'arto di Fi; 
va ed abbelliva con 
prio negozio in mod 
ne farà la soleni 
necessario per 
tore non è stat 
la clientela ch 
noi che la present 
ria, è pe lata 
Abiti ben ce 


ant, affidato 

stabilimento di ven 

mani i dettagli 
Grande vend. 

Quest'ogsi, dalle 

sta al pubblico 

all'asta Pio Mar 

n. LI, l'importante 

sarà poi venduta 

giorni 6, 7,884, 
Detta collezione 

recotto di sen 

zi tessuti, 

dri delle mig! 

re, avori, argenti © 1 

glio può rilevarsi a 

patentato Massimilia 

tis nel snddetto stab 
E raffreddo) 

ti, tosse convulsa, 

no in breve temp 

tolio € le gor 

te, senza ricor: 

che l'esperienza hi 

cura adot! 

specialista d 

molti altri medici. 


1. Marcia mili 

2. Serra “ Omag, 

N ned “ Phi 

. Verdi “ T ve 

5. Rossi; 

Genè “ An 

H prof. Y. Mo 
to di consultazioni p 
difetti di sviluppo, rad 
dell'infanzia e gi 
giorno dalle 15 all: 

Competen 
Fotografia Borghes 


sinatritosi il gic 
Mato relativa dev 


COSTANZI 
arrivato fra noi Ei 


gi stesso pri 

del Puecini, es 
Come è 

ra l'indime; 

© quindi | 

nini creò — è prog 

Grieux: al Regio di 

bellerza di 
Pubblickia 


quella tenerezza © 
madre... Quando sno 
s0 di me, sona sicur 
lei una specie d 

Si direbbe chi 
no torto... Ciò può es 
che scommetto di av 
ella avere ragione: 1 
la sua vita! 

Le lagrime che 1 
eando la signora 
scesero salle cuanci 
a grandi e frequenti 
torrente per i 
ne, mentre 

suna gioi 


giunse, comminani 


per mia fi 
Io ho 

tire mai, quando 

e tutto ciò in p 
Posi 

cuuo non avrà pie 
Possibile ch'io debt 
Ella era arrivata 

attraversò cor pi 

affrettando jl passi 

Poteva camminare 


are, l'aper- 
Piazza 
ne aver 


fornai, assi- 


rubò 


i 
sto di a 


ua dan 


Prin 


i 


nina 


in tem 
vaio Ad 


è. di 


i 
a 


iero 


a mezza 


adi! 
yrimere 
«ggiosi. 


il 


portare 


mano 


diventa sem 


a 


tnando potrò 


ruota 1 


soli 


mi 
al- 


an movi 


rimase ie 


nizzo di luce che 


cinta d 


Corse velocipedistiche. — Oggi, a Villa 
Borghese, avrà Inogo l’ultima giornata ili corse 
ciclistiche internazionali 

La importante serie di rianio! 
in quest'anno dal Veloce Clud sul 
za di Siena si chimderà 


sportive tenute 
pista di pia: 

à — come già annnneiam- 

mo — con una grande corsa di 50 chilometri in 

dem a eni sono inseritte ben 10 fortissimo 

a, quindi, promette di riuscire inte- 

Ai domi coatto. — TI noto soctalista 
Dro Corradetti è stato dal Questore proposto pel 
domicilio conto. È 

Îl delitto del Colosseo. — La signora 
Vercelione, vittima del barbaro misfatto di vi 

Colossio, va notevelmente migliorando, gr: 
cure dell’ ispettore prof. Gualdi, del 
prof. Scalzi è dei dottori caranti Canali 
e Couriò. 

L'istruttoria a carico del Battilà procede spe- 
dit e fra giorni sarà rimessa alla Sezione 
di necusa. 

Incendio — Ieri mattina, 
sviluppava un incendio in uno dei fabbricati, ad 
fienile, che s ricono in via della Garbatella, fuori di 
porta San Paso, di proprietà del possidente signor 
Bonafeile, abitante in via Boesa di Leone 59. 

Accorsi i pompieri, prima loro cura fu quel 
isolare l'incendio e salvara dal fuoco altri fi 
fittati dal sig. Bonafede alla Societa dei tramwaya, 
nei quali si trovavano ammiassate oltre tremila balle 
di fi 


soler 


S'iguora il danno del fienile bruciato, 

Un bel colpetto — Ieri, venne alleggerito 
del portaîoglio il sig. Nicola Vanni. Si tratta di nn 
Del colpetto, poichè il portafoglio conteneva 450 lire, 

Di male in peggio. — ln via dei Chiavari, 
il macellaio Ciugolani Giovanni, di anni 18, abitane 
te in via Panico, si mise a perenotere — &'ignora 
per qual motivo — mn tal Ortensi Vittorio. Accorsi 
gli agenti per metter pace, e per vedere anche di 
che sì trattava, furono ricevuti dal Uingolani a suon 
d'ingiurie e di pugui, Va da sè che il maneseo e lin 
guacciuto macella 

Rovero figlio! Giovannini Ame- 
deo, di anni 15, abitante in Borgo Sant'Angelo, ten- 
tava suicidarsi, ingoiando una soluzione venefica, 
perchè sua madre, Anna Piacidi, venne condannata 
4 10 mesi di carce 

Un po’ di tatto — Al Viale del Re, tal Mo- 
relli Oreste, tentava di rubare un carro con una ce- 
sta contenente 15 salami. 

Fu arrestato, Il Morelli si ribellava alle cnardie 
all'atto dell'arresto, 

Abbellimento di n 
Napoletano, che ha bottega da” parrucchiere in via 

le Case 91 e che ha nome di valente fra i va- 
lcati nell'arte di Figaro, di questi giorni ingrand 
va ed abbelliva con” mobili di stile barveco il pro- 
prio negozio in modo inappuntabile e domani sera 
ne farà la solenze ii 

per far content 

tore non è stato dimeni 
la clientela che certo gli 
noi che la presento réclami 
ria, è però assolutamente merita 

Abiti ben confezi 
cissimi. Stofte inglesi. Gr 
figlio, Montecitorio 112-113, 

Pre ricche vendite, che avrauno Inogo mer- 
coledì giovedi 8 e venerdì 9 novembre ore 10 
ant. affidato al perito patentato Ginlio Muccioli con 
stabilimento di vendita in via Nazionale 50, A do- 
mani i dettagli 

irande vendita d'oggetti antichi. — 
Quest'oggi, dalle ore 10 ant, alle 2 pom. sarà espo- 
sta al pubblico nel grande stabilimento di vendita 
all'asta Pio Marinangeli, posto in via delia Mercede 

tante collezione d'oggetti antichi che 
mani lunedì 5 corr. e snecessivi 
giorni 6, 7, 8 e 9, alle oro 1 112 pom. 

Detta collezione comprende marmi, bronzi 0 ter- 
recetto di scavo e medioevali. armi, bellissimi araz- 
zi tessuti, stoffe, mobili, porcellane e ceramiche, qua- 
dri delle migliori senole. stampe @ disegni, miniam- 
re, avori, argenti e molti altri oggetti, come me- 
glio può rilevarsi dal catalogo redatto dal perito 
patentato Massimiliano Pirani e che si dispensagra- 
tis nel suddetto stabilimento, 

E raffreddori di petto, bronchiti, polmoni- 
ti. tesse convulsa, ema, catarri bronchiali guariseo- 
no in breve tempo colle semplici respirazioni di Naf- 
tolio e le goece solfo-carburo-canforate internamen 
te, senza ricorrere agli ontizari rimedi sintomatici 
che l'esperienza ha riconosciuti fallaci, Questa è la 
eura adottata con gran dal dottor Gori, 
specialista di Roma, seguita felicemente anche da 
molti altri medi 


trnon Gennaro, e 
rà riconoscer 


stecesso 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerio comunale — Programma da 
irsi al Pincio oggi 4 corrente, dalle ore 15.30 


ia militare. 

2. Serrao “ Omaggio a Mercadante 

8. Gounod “ Philemon et Baw 

4. Verdi “ I vespri sici 

D. Rossini “ La Gazza ladra, , 

di, Genè * Annen, ., Valter. 

H prof. V. Morini ha rigperto il suo gabinet- 
to di consultazioni per cure ortopediche (deformità, 
difetti di svilappo, rachitismo) e malattie chirurgiche 
dell'infanzia e adoles Foro Traiano 65, ogui 
giorno dalle 15 alle 

Competente mancia a chi riporterà alla 
Fotografia Borghese, Uorso Vittorio Emanuele 178 bis, 

lo verde con testa leggermente gialla, 
si il giomo 25 ottebre p. p. avendone cià 
autorità competente, 


+ sinfonia, 


o e finale 4°, 


“TEATRI DI ROM/_ 


Mascheroni, e quasi con- 
temporaneamente arrivarono la signora Ferrani ed 
il Cremonini, 

i ieranno le prove della Manon 


Come è noto, la Ferrani già riportò in quest'ope- 
ra l'indimenticabile successo al Nazionale di Roma 
e quindi l'altro aila Scala di Milano, ed il Cremo- 
nini creò — è proprio la parola — la parte di De 
Grieux al Regio di Torino dove la Manon ebbe la 
Vellerza di 22 repliche consecutive 

Pubblichiamo i prezzi per tutta la sta 
zi veramente miti per spettacoli come qui 


Palchi: primo e secondo ordine L. 40 — tera'or- 
dine L. 20 — Poitrone L. 10 — Sedie L. 3 — An 
fiteatro L. 1,50, tatto oltre l'ingresso cho sarà di 
due lire, 

Galleria L, 1,95. 

Da questi prezzi serali ed invariabili il pubbl 
potrà rilevare il vantaggio dell'abbonamento. Rara- 
mente facilitazione migliore si è avuta finora. Vale 
proprio la pena di approfittarne. 

NAZIONALE. — L'esumazione del commo- 
vente ultimo ntto dei Capuleti e Montecchi assunso 
ieri sera l'importanza di una vera festa artistica per 

nte di Guerrina Fabbri che nell’in- 
ferpretazione della patetica musica del Vaccai portò 
tutti i suoi pregi migtivri di cantante © d'artista. 

Il pubblico simo che affollava la sala, mo- 
strò con frequent luvosi applausi di gustare mol- 
tissimo Ja musica e gl'iaterpreti. 

Il maestro Vitale seppo aggiungero all’ interesse 
artistico della serata una esecnzione orchestrale de- 
gna della miglior Inde. Naturalmente Guerrina Fab- 
bri cni lo spettacolo era dedicato ebbe il più Jusin- 

i, insieme a molti doni e fiori. 

la deliziosa fantasmagoria della Fata 

delle bambole, che oggi ultima domenica della sta- 
gione, si rappresenterà aneora nello spettacolo diurno. 

La sera replica del programma eseguito ieri in #- 
nore di G. Ù 

VALLE 
ziamo 

sera l'Onore, 

Qui Festosissime accoglienze cbbo 
iersera la Compagnia dei fratelli Gargano con la 
Driosa operetta di Offembach: La Périchole, Acenra- 
ta l'esecnzione, riechi vestiari 6 affiatamento nella 


— Molti applausi iersora al Divor- 


gi dno repliche; domani Barda-Bleu. 

Al METASTASIO pure due rappresentazioni 
dolla Compagnia romanesca di Pippo l'amburri, ed 
al POLITEAMA ADRIANO duo spettacoli 
equestri monstre, 

MANZONI — Magnifico successo iersera la sem- 
pre bella operetta del Suppè: Borraccio. 

Il teatro era affollato, € tutti gli esecutori, inmo- 
do speciale le signorine Scotti @ ‘izzani ed i comi 
cissimi fratelli Furlai, ebbero grandissimi applausi. 

Questa sera Boccaceio si ripete in ambedue le rap- 
presentazioni, cià che vnol dire due piene assicorate, 

Alle VAIRIET.A' clamorose festo iersera pel de- 
butto di M.}le Dicka, la mistericsa. 

Applaudita pure la nuova cantanto viennese Elsa 
Waldek, 


Quest'oggi due rappresentazio! 


SPETTACOLI D 
wnzionate. — La futa dele Puntole, ore 
ia te eci 1 fia de Rana 

RA 
Quirino, Dara me 


pettacolo 
"mo rappr-sentazioni. 

Concerto tutte le sce - Ingresso libero 

pali esso San 

alle ore 21 concerto, 


Acquistate i biglietti della 


Lotterta Nazionale di Fenefienza: 


A FAVORE DEL 


COLLEGIO REGINA MARGHERITA IN ANAGNI 


sotto il patronato di S. ME. la Regina 


con L. 250,000 DI PREMI 
OGNI BIGLIETTO costa UNA lira 


E PUO? VINCERE 


150,000 Lire 


al 31 DICEMBRE 18094 
sarà fissata la data dell’ Estrazione 


equisto rivalgersì n 
itoma (Via Murai ap 
no - Torino - Venezia vd a tutti gli Ufici post 
lasso e le Collettorie postali di 1.a, cd ai principati Ban- 
chieri © Cambiavatut 
In Roma prosso anche Îl BANCO PRATO, Via Nu- 
zionale, 


"VENDITE ECCEZIONALI 
Tappeti e stoffe per mobili, 


Nei grandi magazzini S. di P. COEN & €. 
via Tritone nuovo 37 @ 40 per ingrandimento 
del riparto seserie grandi vendite a pressi ecce- 
zionalissimi per liquidazione del riparto Tap- 
peti e stoffe per mobili — Occasione vara 
da non lasciarsi sfuggire, 


La nostra Ditta non ha altri magazzini. 


nici Lal EBIG 


Indispensabile per famiglie, malati, viaggiatori e vil- 
leggiati, noa dovrebbe mancare in nessuna casa, 
GENUINO SOLTANTO 

se ciaseun vaso porta 


la firma in închiostro aIZunIO Hd 
Libreria di Ermanno Loescher e (. 


ROMA - Corso, 307 - ROM 
Grande e ricchissimo assortimento di libri per tutte 
le Scuole, Ittituti, Università eee. — Atlanti scola 
mmatiche delle lingue estere, Dizionari, ecc. 
e gratis e franco il Catalogo t sì esegui» 
izioni in tutte le parti d'Italia. 


IL VADEMECUM 
perlo studente secondario per l'anno 1894-4 
contiene: Calendario per notizie, date storiche e no- 
tizie meteorglogiche, ece, ecc.) 
è il più utile libro per gli studenti 
e verrà dato in domo a chi farà acquisto di libri 
scolastici in detta Libreria 


scono 


—1 biglietti per le 

ferrovie e viaggi 
circolari per l'Italia e per l'estero possono pure 
acquistarsi all'Agenzia Sella, Corso Vittorio 
Emanuele 43, 


quella tenerezza che tutti i figlinoli hanno per la 
madre.,. Quando sno padre si mostra cattivo ver- 
s0 di me, sono sicura di trovare negli occhi di 
lei una specie di trionfo. 

Si direbbe civella goda nel vedere che mi din- 
no torto... Ciò può essere, infatti : tatte le volte 
‘metto di aver torto, non vuole, forse, 
ella avere ragione? Povera figlivola! quale sarà 
la sua vita! 

Le lagrime che non volevano scorrere, softo- 
eando la signora Dannanlt da quasi un'ora le 
scesero salle guancie, prima lentamente, e poi 
a grandi e frequenti goccie, con lo slancio di un 
torrente per molto tempo trattenuto da un argi- 
ne, mentre continuava a scendere nella vallata, 

— Nssana gioia, di nessuna specie! — sog- 
giunse, camminando — la gioia intravveduta un 
giorno... Mio Dio, quanti anni sono passati! 

Io l'ho cacciata dal mio pensiero, per rimanere 


per mia figlia quello che dovevo essere, 

io ho purificata la mia anima, per non 
tire mai, quando le parlerò di dovere cd 
e tutto ciò in para perdita. 
Possibil» che, un giorno, qualche cosa 0 qual- 
cuno nen avrà pietà di me? 

Possibile ch'io d È 


che sco 


mene 
onore, 


mpre così?, 
ra arrivata al ponticello di pietra, Lo 
ò col piede sicaro € ripassà pe 

il passo: ma, per quanto fi 

poteva camminare presto. Le sembrava che fosse 
difficile, impossibile salire i gradini di quella 
scala di pietra; giunta al poggiuolo, esitò; la 


viali 
non 


| 


teneva personalmente, chè lo aveva portato in 
dote al marito, le ripugnava oltremodo. Ciò non 
ostante, ella entrò. 

Nel vestibolo incontrò nn domestico, che le 
parlò con una certa aria di rispettosa commise- 
razione. 

— Il signor padrone ha fatto cercare la signo- 
ra dappertutto; il signore ha avuto un bratto 
accesso di gotta; questa matti signore ha 
i nervi un po' irritati. 

— Va bene, Giovanni — dies'ella, passando 
rapidamente. 

Attraversò la grande sala da pranzo; poi, en- 
trò in una, sala ornata, col gusto moderno, di 
mobili di Insso e di oggetti d'arte. 

Seduto presso il fuoco, in una larga poltrona a 
rotelle, il signor Daunault sonnecchiava. Due 
grandi cani, coricati ai suoi piedi, sì alzarono 
bruscamente, all'entrata della padrona; questo 
ento svegliò il marito, 
iccovi, finalmente !... Meno male, — diss'egli, 
ivolgendosi alla moglie, con aria corruceiata — 

seggiare, 
la stata cercata dappe 
‘ate rimanere nel giardino 2... 

— Nom avevo respirato aria pura da di 
ni. — disse Ja signora Dannanit, bonar 
e la sta vode, ancora molle di lagrime, tremava 
leggermente. 

— Questo è un rimprovaa 
te farmi comprendere che niete stata gui a cu 


movi 


non è vero? Vole- 


Impresa pompe funebri ,, Ice 


Ultime Notizie 
" leri il presidente del Consiglio ebbe un lango 
colloquio con il prefetto Guiecioli, a proposito 
della situazione del Comune di Roma, dopo la 
lettera di dimissione del sindaco Ruspoli. 


E° assolutamente destituita di fondamento la 
netizia cho l'on, Crisi debba rocarsi a Monza 
per conferire con S. Ml. il Re. 


Il signor Peroz y Caballero, Capo di gabinetto 
del ministro degli affari esteri apagmuelo, è stato 
nominato primo segretario dell'Ambasciata di 
Spagna presso S. M. il Re d'Itali; 

Il Consiglio dei ministri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato al palaz- 
zo Braschi per mercoledì sette corrente.. 

E a proposito di Consiglio di ministri possiamo 
dire che finora nessuna risoluzione è stata presa 
in ordino alle riforme e alle economie. 


Siato Maggiore Generale. 


Leitenitz cav. Alfredo, colonnello di fanteria, 
comandante del Collegio militare di Firenze, pro: 
mosso magisior generale e nominato comandante 
della brigata Siena. 


Chiamata alle armi 

Gli uomini di prima categoria della classe 
1874 e gli nomini di prima categoria della clas- 
se 1873 rimasti in congedo illimitato a disposizio- 
no del governo, saranno chiamati alle armi nei 
giorni 5, 7 e 10 dicembre p. v. 

Degli nomini di prima categoria della classe 
1874 arruolati per Ja ferma di tre anni il mini- 
stero ha deliberato che una parte abbia a fare 
sotto le armi solo due anni di servizio. 

A tale effetto una quota di tali nomini, nor 
sarà per ora chiamata alle armi, ma sarà lascia- 
ta in congedo illimitato provvisorio a disposizio- 
ne del governo con obbligo di presentarsi alle 
armi, salvo disposizioni în contrario, alla chia- 
mata degli uomini di prima categoria della ven- 
tura leva sulla classe 1875, èd una quota sarà, 
dopo due anni di servizio sotto le armi, inviata 
in congedo illimitato per anticipazione, 

La quota degli nomini da lasciarsi per ora in 
congedo illimitato provvisorio sarà del 23 per 
cento e qu lla degli nomini da inviarsi in con- 
golo illimitato dopo due anni di servizio sarà 
[ell’11,50 per cento sul numero totale degli i- 
scritti della classe 1874 che in ciaseun manda- 
mento risulteranno arruolatî in prima categoria 
per la ferma di 3 anni alla chiusura della ses- 
sione della leva. cioè al 15 not bre corrente, 
compresi naturalmente i volontari ordinari, di 
un anno, cce. computati nel contingente di prima 
categoria, 

I distreiti comincieranno l'invio delle reclute 
ai corpi nel giorno 15 dicembre p. v. secondo gli 
ordini di movimento che saranno trasmessi a 
ciasenn distretto, 


Nell'Eritrea. 


ita Ufficiale ha pubblicato nn decreto 
che mo Jcane tabelle del quadro organico 
pei servizi civili e militari della Colonia Eritrea. 
Sono soppressi il laboratorio del genio di (he 
rar ed il cantiere-barche esercitato dal genio. 


Elezioni politiche. 


Il Collegio elettorale di Savigliano (Cuneo) è 
convocato pel 25 novembre affinchè proceda alla 
elezione del proprio depntato. 

Uccorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno. 2 dicembre p. v. 

{l nuovo Arcivescovo di Milano. 

(N) Ailano, 3, ore 1645 — Oggi, a mezzo- 
giorno, da Seveso San Pietro, arrivò qui inco. 
guito il cardinale Ferrari, nuovo arcivescovo di 
Milan 

Egli vestiva di nero culla fascia e lo zuechet- 
to ross 


La Ga. 


nella casa parroceliiale di Sant'Enstor- 
l'estremità del quartiere popolare di porta 
inese, per rivestirvi l'abito rosso. 

Vi ricevette il deputato Ponti, il quale gli pre- 
sentò il Commissario Regio comm. Bonasi, col 
quale, scambiando i salati, si mostrò commosso, 

Alle ore 13,45, nella sacristia, gli farono pre 
sentate Je notabilità e i membri della Fabbrice- 

ria del Duomo, le presidenze delle Associazioni 
clericali, il Corpo consolare preceduto dal Con- 
sole austro-ungarico Decozzi in uniforme. 

Indi, traversando la chiesa, usci sulla piazza 
gremita di popolo plaudente, sali nella propria 
elegantissima calèche a tiro a quattro, avendo a 
sinistra il comm. Bonasi e percorse lentamente 
il Corso "Ticinese ela via Torino, le cni finestre 
erano addobbate e affollate di gente. 

Seguivano gli equipaggi della nobiltà, dell'alta 
borghesia e delle rappresentanze ecclesiastiche, 

Il cardinale benediceva la folla, che si accal- 
cava sul percorso piandendo, 

Alla porta maggiore del Duomo, Don Righini, 
decano dei parroci, gli presentò una mitra, dono 
di questi, e l'arciprete del Duomo un magnifico 
pastorale, dono del Capitolo metropolitano. 

Il massimo tempio in quel momento era sti- 
pato di folla e di tatto il elero locale e foraueo. 

Il cardinale, vestito dei paramenti arcivesco- 
voli, sotto un baldacchino portato da dieci me 
bri delle associazioni cattoliche e circondato dai 
vescovi e dal vicario mons, Mantegazza, percorse 
la navata maggiore. 

1 cantori della cappelia intuonarono : Ecce sa- 
qerdos magnus. Una cinquantina di vessilli itelle 
Associazioni cattoliche, fra i quali uno tricolore 
nazionale, furono disposti attorno all'altare. 

L'arcivescovo rivolse alcune parole al clero me 
tropolitano, 

Poi con voce chiara, fece una lunga allocnzio- 
ne di carattere religioso, rinerziando per l'ana- 
nime buona accoglienza rilevando il contegno ri- 
spettoso anche dei non appartenenti alla Chiesa, 
inneggiando allo sviluppo del sentimento religio» 
so e della civiltà, alla concordia e alla pace. 

Indi fa cantato îl Ye Deum. 

Ora lo accompagnano negli appartamenti arci- 
vescovili, 

La cerimonia procedette abbastanza ordinata. 

In fondo alla navata del Duomo le grida * Ab- 
basso , dirette a chi si alzava sulle panche, fu- 


10 creduto ostili e no snecessero dei battibee- 
chi e qualche panico, ma breve. 

Alla cerimonia assisteva anche Il sacerdote Pio- 
tro Ferrari, di Parma, zio del testeggiato giova- 
ne cardinale, 

Questi invitò per domani ad una modesta re- 
fezione il Capitolo metropolitano ed una rappre- 
sentanza del clero minore. 

Questa sera vi sarà P'illaminaziono privata del- 
le case 6 le chiese illumineranno i campanili. 


I dazi di confine 

Il prezzo del cambio pei certiticati di paga- 
mento di dazi dozanali è fissato per domani, 5 
novembre, a lire 106,95. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane nella settimana dal 6 a tutto l'11 novem- 
bre, per i daziati non superiori a L. 100, paga- 
bili in biglietti, è fissato in LL 107,30. 

Navi italiane all’estero. 

Non è ancora fissato il preciso itinerario che 
seguirà la r. nave Liguria nel suo prossimo viag- 
giò, ma crediamo poter affermare che l'itinerario 
Stesso si svolgerà principalmente nelle acque del- 
l'America meridionale. 


RR. navi armate. 

I 2 corrente l'Al'anté è partito da Spezia 0 vi 
è giunto il Monzambano. 

1 3 l'Urania è partita da Spezia ed il Volta 
è giunto a Napoli, 

Col 6 corrente le torpediniere 70, 71, 81, 83, 
88 e 87 cessano di essere aggregate alla squadra 
di riserva e passano in disponibilità a Spezia, 
entrando a far parte dei gruppi di torpediniere 
in disponibilità. 

Con la stessa data le torpediniere 115, 12°, 
121, 126, 140 e 142 cessano parimenti di essere 
aggregate alla squadra di riserva, e, appena 
n mte, andranno a "Paranto, ove passeranno in 

isponibilità entrando a far parte di quei gruppi 
di torpediniere in disponibilità, 


O 

INFORMAZIONI ESTERE 

China e Giappone. 

(8) Londra, 3. — Un dispaccio da Tokio 
giunto, in data di all’Ambasciata giappone- 
se, dice : “ L'esercito comandato dal maresciallo 
Yamagata, si è impadronito di Song-Song-Tcheng. 
L'esercito, comandato dal maresciallo Oyan, at- 
tacca King-Cha. La posizione dei chinesi a Port- 
Arthur e ‘f è critica. ,, 

(5) Yokohama, 3. — Iersera, alle ore 9,50, 
i giapponesi hanno preso Port-Arthur. 

(Sì Shanghai, 3. — I giornali indigeni an- 
nunziano che i chinesi ripresero Chin-Licatheng. 
uccidendo 3000 giapponesi. 


FRANGIA 
La questione del Madascar, 


($) Parigi, 3. — Lemyre de Vilers lasciò 
TTananarive senza avere ottenuto una risposta dal 
Governo degli Hova, 

(8) Parigi, 3. — Lemyre de Vilers intormò 
il primo ministro degli Hova che riceverebbe le 
sue comunicazioni fino al giorno del suo arrivo 
a Tamatava. 

(N) Parigi, 3, ore 16,53. — Non appena il 
governo avrà ricevato un nuovo telegramma del 
signor Le Myre de Vilers e conoscerà il risul- 
tato definitivo della sun missione, sottopor- 
rà alla Camera le proposte che esigerà la situa» 
zione, 


GERRANIA 
La situazione politica 

(S) Berlino, 3. — Il ReMsanzeiger pubblica 
un decreto che annullando il decreto precedente 
rinvia la convocazione del Reichstag al 5 di- 
cembre. 

(S) Berlino, :3. — Secondo ln Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung il gabinetto prussiano ha 
provato nella sua ultima seduta i punti princi- 
pali del progetto di legge contro la propaganda 
anarchica e socialista. 

Il progetto sarà ora esaminato nei suoi parti- 
colari. Poscia sarà chiesta all'Imperatore l'anto- 
rizzazione di presentare quel progetto quale mo- 
zione presidenziale al Bundesrath, 
=== rr rr, 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Corr Vienna. 
(N) Vienna, 3, ore 15,35. — Francesco Kos- 
dichiarò ad alcuni membri del’ partito del- 
l'Indipendenza che egli aderirà al partito quan- 
do questo si sarà riunito alla frazione Ritvis, 
Molti membri di questa frazione sono già entrati 
‘nel partito dell'Indipendenza. 
Gabinetto ungherese desidererebbe chel 
Re d'Ungi ionasse prima della discus- 
ione alla ei Magnati dei progetti re- 
lativi alla libertà del culto el alla equiparazi 
Ji israeliti, il progetto pel matrimonio e 
l Re però preferirebbe che il paese si pr 
nunciasse st quel progetti 

Il conte Aladar Andrassy riproporrà alla Ca- 
mera dei Magnati il rigetto dei paragrafi rela- 
tivi all’ateismo, 

Nelle miniare di Troppau. 

(S) Troppau, 3. — Nelle miniere di carbone 
al metodo di lavoro, che si usava finora, alter- 
nando la giornata di otto ore colla giornata di 
dodici ore, fa sostituita la giornata di dieci ox 

In seguito a questo cambiamento, oltre 2500 
minatori si rifiutarono iersera di scendere nei poz- 
zi a Orlan, Dombrau, Paremba e Lazy. 


"GRAN BRETTAGNA_ 


Corriere di Londra. 

(N) Londra. 3, ore 1420 — E'morto a B. 
vood il sig. Walter, proprietario del giornale 
Timce, 

Jgli era stato sempre un amico sincero del- 
VItalia della cai indipendenza aveva cominci 
a patroeinare la cansa nel giornalismo i 
fino dal 1840, 


AMERICA 


Haiti e San Domingo 
(S) Parigi, 3 — La Legazione di Haiti smen- 
tisce che vi sia stato uno scontro fra le truppe 


CENTRALE 


‘nqgqeee_i 


rarmi ?... Ed allora perchè rimanete, se ciò vi 
reca noia ?... Vi trattengo io, forse? 

La signora Dannaalt non rispose. Il suo sguar- 
do si posò sulla figliuola, che, seduta vicino ad 
‘un tavolino, sembrava assorta nella lettura: Giu- 
lia rimase impassibile, 

— E vi siete tutta bagnata, — continuò adire 
il marito, sempre con.lo stesso tono. Il vostro man- 
tello è coperto di goccie d’acqua !... Avevate bi- 
sogno di andare a passeggio, proprio mentre pio- 
veva ?... Se cadete ammalata, chi mi coperà? 

La signora Dannault guardò il mantello, e, sen- 
za dire nulla, entrò nella stanza vicina, per to- 
glierselo. 

— Alla mamma sono sempre piaciute le 
seggiate romantiche, — fece dolcemente Giulia, 
immobile, con la faccia quasi nascosta dal libro. 

Il padre borbottò in segno di consenso ; la si- 
gnora Dannanit rientrò nella sala, e, vedendo, 
sopra um tavolino, i giornali giunti col corriere 
della sera, ne spiegò uno, per leggerlo al mari- 
to. La giovinetta, che era turbata nella sua lot- 
tura dal suono di quella voce, lo fece capire ca 
pire parecchie volte e, finalmente, si alzò. 

— Dove vai? — le fece il padro, 

— In camera mia, Non riesco a_compre 
il anio libro, quando la mamma legge il 

— Rimani qui, leggeremo il giornaio uv 
volta; non voglio che tu te ne vada, 

La signora Dannault ripiegò paciticamento il 
foglio, to mise da: parte © prese un lavoro li vi- 


cino, 


ì 


=————______;î 


| della Repubblica di Haiti © quello della Repub: 
blica di San Domingo. 
I lai tra le io Repubbliche sono invece 
eccellenti, È 


GA MERIDIONALE 


lasurreziane nel Perù, 


(8) Lima, 3. — Si smentisce la voce che gli 
insorti peruviani abbiano attaccato il Consolato 
inglese al Callao. 


Borse e Mercati 


Roma, 3 novembre 1894, 


Ineorti, 

Rendita 91,02 a 90,85 — Generali 40,50 41 — 
Condotte 157 a 155 — Omnibus 173 172 — Meri: 
dionali 649, 

Cambi: Parigi 106,95 — Lon: 

Oro 18,30 — Rendita 90,75 — Generali 41 


— Mobiliare 107 — Omnibus 172 — Gas 775 — 
Condotte 154. 


= di = 
BORSE ITALIANE — 3 novembre 1894 
©. B. — I pressi sono a fino mose. 
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9575 
90 90 


90 85 
Us 
765 — 
——-|108 

d0-| 
500 — 
+ n Meriù, 648 
» B.diTorino| — — | — 
x B. Sconto, - 
» S0e, Imm; - 
* Tiberina - 
» Bovveng, - 
» Nar. Gen. 303 

”, Raff. Znceh, iti 

gra 

293 5 
482 — 
487 


Rendita cont. | 90 95 
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DELL'ITALIA SULL'ESTERO 
Francia vista| 107 107 — 
Berlino 182 — | 131 95 
Londra 26.90 | 26 88 
Londra a 8/ 26 80 


Parigi, 9,15,17 |Aportura { Cainanra 


a[ frane, 8.010 amm! 100 70 
Si, 300 perp.| 102 27 
m__3 112010 ,} 107 75 
*]ITALIANA 5010} 85 10 
Asturo .;..... 
x ]spegnuola, . 11) 
pof russa nuova ., I 
pal sortoghioee . 
\ungherese. ; 7 
Egiziano 8 010 , 
Banca di Parigi, 
Banca di Sconto, 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni di Suez . 
Azioni Panama ; ; | 
Lotti Tarchi, , ..) 
Fer, Meridion. i 


Prezzi di compensazione 6 riporti 


(a italiana è 00... 94 80. Rip. 013 018 
Credito Fondiario 900 — Riporto 4 75 


Riporte 0 50 
Riporto 0 7: 
Riporto 

70 Gt Riporto 114 


100 15. Riporto 36 
525 — Riporto 140 


(N) Parigi, 3, oro 16.58 (foute francese). — De- 
butto fermo. Poi reazione dietro notizie del Made- 
gascat ed anche dietro continuazione della carezza 
dei riporti, valendo il denaro dal 4 al 4 112 per 
cento. Chiusura pesante. Compensazione su italiano 
84,80. Riporto medio 15 centesi 


(astri) 985 —| 385 
R.austum 123 70) 123 

Idra) 99 #0) 99 
Nld'oro| 9 889 87 1, ;A 
Lire ital.) 49 20) 46 15/Egiziauo.!102!!, 
C. Londra! 124 30! 124 I5lArgento .| 29%, 


Versatealla B, d'Inghili. st, 
Seonto nffielale 


ti Cons.|101 44/1102 1/y, 
taliana .| 84%, | 84! 


Ritirate st, 56,000 


Berlino, 5 ferma 
È 2 SAGGIO 


go 

To 

50] 
Kerid." 60! 
N.P.russo| 63 95| 
Rablo. . .| n) 
C* Italia, 73 50] 


Liverpool, % novombre ora 16,15 (argenta) aj 


Gotoat, - Vendite probabili del gio. 
importasivai del giorno. — 
TRADENZA sosteuuta 


Boito N 


— Dungue, non si pranza oggi? — gridò ad 
tin tratto l’ammalato, con voce tnonante, 
Sua moglie suonò e diede ordine di sollecitare 
il pranzo. 53 
nando fa tutto pronto, il signor Dannaalt 
non aveva più fame. — Lari 
Ciò non ostante, si fece trascinare davanti alla 


tavola: a forza di preghiere e di premure, lu mo- 
glie riuscì a fargli prendere qualche cosa. 

Intanto, Giulia, da ragazza viziata qual'era, 
parlava di questo e di quello, raccontava le sue 
impressioni della giornata, e sembrava che non si 
preoccupasse più dello stato del padre, come se 
questi non fosse mai esistito. 

Dopo pranzo il signor Donnault volle fare una 
partita alle carte: la moglie vi si prestò con tat- 
ta la buona grazia immaginabile. e sopportò, 
due ore i grilli e le stranezze dell’ bile 

ailncafe  quiiti Alcbiaci che Vili 
i e si fece condurre nella sua camera. 

Quanto le due donno si truvarono gole, la_si- 
guora Donnanit fece qualche passo nella sala, 
mettendo a sesto qua e là qualche oggetto in di- 
sordîne: poi, senza affettazione, si avvicinò alla 
figlia, che leggeva avidamente le ulime pagine 


ia, dimmi che mi vuoi bene 
povera donna che. in quel mom 
stretta 21 cuore tale. da darle Pin 
stava per inorire. 
— lb, mamma, iu lo sai molto bene! — ri 


ressione che 


spose la giovinetta, liberando la spalla dalla dol- 
ce pressione della mano materna, con una mossa 
un po' sgarbata. È a 

Ella indovinò, forse, da quella ena impassibi- 
bilità, che sua madre si sentiva offesa. 

— Come mai si potrebbe non amare la propria 
madre? — disse, guardandola, con aria gai: 

Eila si alzò nn pochino sulla sedia, baciò la 
guancia pallida, che rimaneva china verso la sua, 
e S'immerse di nuovo nella sua lettera. La siguo 
ra Dannault si allontanò, piano piano, ed entrà 


nella su 
Un'ora dopo, Giulia, andata a dare la buone 


notte alia madre, la trovò sulla poltrona, col vi. 
so affondato in un cuscino, al riparo della Ince 
candele, pari 

— Ti senti male? — disse la giovinetta, cor 
un tono tra il premuroso e lo svogliato. 

1 viè nulla di più noioso dei malati, e quelli 

inpre pieni 

°° Mi duole la tosta — 


ault, senza muoversi. 
‘ii passerà con il sonno. Buona notte, manina, 


Bnona notte, figliuola. . 
Giulia stampò na bacio sulla guancia de 
madre e si ritirò nella sua camera, pensandi 
peripezie del romanzo che aveva letto, — 
Quando fa sola, la signora Dannauit si sedete 
in cima alla poltrona, si prese la testa fra le 
ani 6 ripetò lo che aveva detto la sera 
nera dies 


spose la signora Dan: 


192 Areanpica prt “ Poroto Rowaxo ,, 
si_ 


LORD LYTTON BULWER 
e 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO IX 
1 raminghi e gli esoli. 


— Zito! — bisbigliò la sua donna — sei ta 
d? 

Vorresti che sì scnoprisse che hai di tali nc- 
celli di qualità nella gabbia, nobili yorkisti, nel 
momento stesso in cui Lord Hastings può essere 
diretto a questa volta dopo la vittoria ? 

— Tu hai sempre ragione, Meg, ed jo sono nn 
asino ! rispose l'oste, anch'egli sotto voce. Ma la 
bontà di cnore sarà qualche giorno cansa della 
mia morte. 

ori ; si debbono annoiare assai lassù! 

— Se gli yorkisti vengono qui (il che sapre- 
mo presto dalle vedette) noi dobbiamo cambiare 
alloggi gio a Sir John e alla damigella e metterlì 

* di dictro sopra il gabinetto. 

- Fac come di pare, Mes; ma vedi bene che 
essi stanno qui 

Oh! oh! la suonatrici di cemba- 
lo di prova della sna agilità. 


SOCIETA' ITALIANA 


PER LE &"" E° DEL MEDITERRANEO 


Capitale Sociale L 
Avviso d' Asta. 

A partire dal giorno 5 corrente, 
incominciando dalle ore 9 fino al- 
le 11,30 e dalle 14 alle 17 pom. 
verranno, presso la Staz. di Livorno 
S. Marco (lato arrivi), poste in ven- 
dita al miglior offerente, a termini 
delle vigenti Tariffe e Condizioni, 
le Merci giacenti ed abbandonate, e 
gli oggetti rinvenuti nelle vetture, 
sale © pe tinenze della ferrovia non 
reclamati nel termino legale, 

Milano, 1 Nei 18914, 

La Direzione Generale. 


i, interamente versato 


IMPRESA DEL SERVIZIO UNICIPALE 


per le POMPE FUNEBRI in Roma. 


Avendo Ja snddetta impresa acquistato dall'onore- 
vole Municipio i carri speciali per le pompe funebri 
avverte che, col gione 1° novembre assumerà Îl 
completo sotvizio dei trasporti funebri per la città 
ed il comune di Roma. 

Le ordinazioni per questi 
samento della relativa russa 
menteriale) saranno fatte d'ora 
posito uf 


come pure il ver- 
ompresa quella ce- 
manzi presso l'ap- 
(ai piedi della gra- 


inpe 

e fiori freschi re ardenti, parte 
mortuarie, somministra di cera, ece, e quanto 
può riguardare Ja sorvi cura delle 
salme. 

L'impesa, nell 
denti, prega lo 
volgere al suo u 


non si a 
AQ Istit 


> considerevele sul pr 
ino coll'impre: 
‘aquisto della cassa mo 


o rimane apert: 
7 pom. 


tutti i giorni dalle 8 ant. 


L'impresa: G. Hocke, 
Welefono: Impress funebre municipale. 
OTRANTO TIRI II € 


î La Cosa dice PERINO ba pubblico 
I CAPOLAVORI DI [| 


SEMIILIO ZOLA 


BIL PARADISO "DELLE SIGNORE. 
RN 


di ROMANZO DELLE I 
W Va volume dip 


nissioni © Vaglia all re sposo 
RINO, Via del Lavatoro, 88 - Roma 


VOTARE oe cao era 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetkudo 10 volte 1 stesso avviso, sconto del Dprta is 


Ehi! ragazze, nni figlio del demonio, 
giù, già! 

Ma l'ordine dell’oste ‘giungeva troppo tardi. 
Con nno slancio improvviso, Graal, che da lungo 
tempo stava fissando la finestra aperta della ca- 
mera dei prigionieri, si attaccò ad una delle co- 
lonne che sostenevano la scala, vi si arrampicò 
e giunse a sedersi sulla balaustrata; e con un 
debole grido la spaventata Sibilla contemplò gli 
occhi duri e fieri della megera fissi su lei attra- 
verso la finestra, mentre il sno lango braccio 
stendeva il cmbalo per chiedere denaro (7argess). 

Ma non appena Sibilla ebbe-alzato la faccia 
che fu riconoscinta. 

— Oh! lo stregone e In figlia dello stregone! 
Oh! la fanciulla che ammalia i gran signori e 
porta abiti di seta e raso! Oh! il negromante che 
affama i poveri! 


AI grido della loro capitanessa saltarono su e 
si arrampicarono quelle farie infernali! Una do- 
po l’altra, esse saltarono dalla finestra aperta 
nella camera. 

— Le carogne! il demonio le ha fatte impaz- 
zire! — gemette l’albergatore, reso immoto dalla 
meravi ‘a la più attiva Meg, chiamando i 
servi e i curiosi che le snonatrici di cembalo ave- 

vano raccolto nel cortile, e dicendo loro di se- 
guirla, corse su per le scale, apri la porta che 
era chiusa a chiave e arrivò a tempo per met- 
tersi fra i prigionieri e quelle arpie, che infinm- 
mate alla vista della ricca veste di Sibilla e del- 


la costosa gonna di Adamo, già si avventavano 
per strapparle loro di dosso. 

— Che cosa pretendete, malvagie femmine? — 
griùò la coraggiosa Meg, divenuta color porpora 
dalla collera. — Venite dunque nelle osterie del- 
la gente onesta per dernbare gli ospiti di pieno 
giorno, e che ospiti, persone nobili? Ofi ! Sir John! 
Sir John! che cosa penserete di noi? 

— Oh! Sir John! — gemette l'albergatorè che 
era risucito a trascinare nella stanza la sua vo- 
luminosa persona, — Esse saranno frustate, Sir 
John ! saranno poste trai ferri, saranno scottate 
col ferro rovente, saranno.,. 

— Ah! ah! — interrappela terribile Gran] — 
ospiti di vaglia, ospiti nobili, dite voi? Adamo 
Warner, lo stregone e sna figlia, che noi cacciam- 
mo l'altra notte dalla loro tana come più di una 
volta, sorelle, abbiamo cacciato i topi dalle can- 
tine e dalle dispense, 

— Stregone! Adamo! Diavolo! — balbettò l’al- 
bergatore — dunque il suo nome è Adamo, dopo 
tutto? 

— Il mio nome è Adamo Warner — dissé il 
vecchio con dignità — non uno stregone, ma un 
umile scienziato ed un povero gentiluomo, che 
non ha fatto male a nessuno. 

Perchè dunque donna, se donne potete chia- 
marvi, vorreste ingiuriare me e i miei? 

— EM! via! stregone! — riprese Graul, incro- 
ciando le braccia. 

Non mandasti forse tua figlia a gnastarci il me- 
Stiere colla sua chitarra ? 


Non le hai insegnato gli incanti por farsi ama- 
re dai nobili e dai giovani? 

Guarda come si veste elegantemente In stregon- 
cella! 

Merletti e raso, e noi battiamo.i denti per il 
freddo eci scalmaniamo col caldo. 

Orsù leva quella tanica, farfantella! 

E Graul aveva già messo la mano sulla veste 
quando l'albergatore interpose îl sno enorme br: 
cio e la tenne a distanza. 

— Adagio, mia colomba, adagio! Fsci dalla 
stanza e vattene, 

— Bada a te piuttosto, se dai anilo ad uno stre- 
gone, contrariamente alla leggerad uno stregone 
che Re Edoardo ha abbandonato alla, giustizia 
del popolo. Bada ai tuoi granai che bracieranno 
al tno bestiame che morirà, ai tnoi segreti che 
saranno palesati. Lancasteriano, ti impiccheran- 
no! Noi ce ne andiamo, sì ce ne andiamo. Ma ab- 
biamo amici fra i soldati di York. Ce ne andia- 
mo, ma ritorneremo. Guai a te se darai asilo al 
mago e alla stregoncella. 

Detto ciò, Graul si mosse lentamente vorso la 
porta. 

Oste ed ostessa, servi, [mozzi di stalla e cn- 
riosi, si tirarono indietro con una specie di ter- 
rore, e ancora mentre sì muoveva Giraul teneva 
gli occhi fissi su Sibilla finchè le sue compagne 
segnendola successivamente non ne ebbero na- 
scosto l'orrido aspetto. 

E Meg, avendo licenziato i suoi attoniti se- 
guaci chiuse la porta, 


L'osta e la sua compagna si guardarono allora 
gravemente l'uno coll'altra, 


| 

Sibilla giaceva fra le braccia di suo padro re. 
spirando affannosamento è convalsamente, 

TI volto del vecchio era chinato sopra. lei ia 
silenzio, 

Meg trasse da pari suo padrona: i 

— Voi dovete liberare la casa subito du que. 
sta gente, 

Ho udito parlare di quelle snonatrici. di com 
Dalo; esse sono terribilmente dispettoso © mali 
ziose. Il primo prossima è si 

— Ma il povero vecchio: cosi mite... e la fan: 
ciulla così carin 

Quest'altima osservazione non piacqne troppo 
alla bella Me; 

Essa si avanzò subito e disse brevemente: 

— Messere (se mago o no non è affare che rie 
guardi un povero albergatore, Ja eni casa è a- 

a tutti); voi avete avuto però cibo e vino, 
etevi di pagare il conto vi aiuti; 
siete liberi di partire. 

— Noi possiamo pagarvi, signora! — csclamt 
Sibilla senotendosi dal sno abbattimento. 

Abbiamo ancora del denaro: ecco... ecco,.! ed 
essa tirò fuori dalla borsa che portava alla cin- 
tola, le grosse monete d'oro che la povera Mad- 
ge aveva avuto la precanzione di mettervi, 0 che 
gli avventurieri non avevano fortunatamente tol- 
to loro. 


Continna, 
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